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OPINIONE 

TALSAMElStTR ASC RITA 

, V « , *• 

A L 

P. PAOLO 
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SERVITA» 
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Come debbagouernarjt internarne» 
te j ed eternamente la Repu m 
bièca Veneziana perbam 
uer perpetuo Domi - 
nio &c 

Criao per atto d r obbedi- 
enza fenza confidefare la 
mia poca habilità, perche 
la prima confiderationeU 
della mia mentedeue cf- 
fere l’obbedienza al mio Prencipe,al 
quale tutto deuOj & al quale h&tut- 
to dedicato && tteffo, purghe in due- 



4 Opinione per il Perpetuo 
fli (critci vifia cola di fuo feruitio , 
non mi Mancherà li defiderio di prò - 
curarlo , e la fedeltà di efprimerlo . 

Mi comandano VV. EE.chele dia 
il parere in qualmodo fi debba rego- 
lar’ il Gouerno della Republica per 
hauere à fperare perpetua duratio- 
ne. 

Per condurfi à quella notitia é nec - 
cellario diftinguere ; prima à dar re- 
gola al Gouerno della Città , nella-, 
quale fi comprende ilmodo di tener’ 
in offitioiN obili &ifudditi; Poi di- 
lagarli al Gouerno dello fiato, per ul- 
timo dar forma al trattamento con-* 
Prencipi . 

Ritornando à capo, potrei valermi 
del raccordo di S. Bernardo datto al 
Doge Moro, il quale difle, che tan- 
to durerà la Republica, quanto con- 
tinuerà il coft Lime di far giuftitia_» ; 
maflìma non meno politica, chefan- 
ta , perche lotto quella breue rubrica 
fi contengono tanti raccordi , che a- 
dempiti , che fiano fi può pretendere 
di confeguirne la perpetuità del Do - 
minio ; mà per parlare con maggior 
adeguatezza alla conditione de’ tcm- 
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pi bifogna ridurre (otto al Titolo di 
Giuftma tutto ciò, chefia conferen- 
te al feruitio dello Stato , perche il 
Prencipenonhà Giullitia maggiore 
checonferuarfiPrencipenon, e per 
efler tale mantenerli lo Stato . Alcuni 
dilattano quella ragione che tutto ciò 
che fia conferente accrefcerlo , mà in 
tanta ampliatane non può far, che 
nons’incontrinoaccidenti tali, che 
anzidillruggcrebbero,noncheman- 
tenclTerolaqualitàdi Giullitia, on- 
de per ridurli fe non al totalmente ve- 
ro , almeno al verilìmile diremo co- 
llantemente , che (limiamo Giullitia 
tutociòche conferifca alla manuten- 
tione dello Stato. 

Nel Gouerno della Città e collume 
ottimo di imponer le grauezze tanto 
a’ Nobili, quanto a’ fudditi, perche 
la grauezza riefee minore, quando 
èvniuerfale, eriefee giuda quando 
èfenzapartialità; Non è dubbio che 
leua il lullro alla Nobiltà l’ efler ta- 
glieggiata^ nelli altri Gouerni i No- 
bili che pur non fono parti integranti 
del Dominio , mà ó fudditi ,ò vaflalli 
non pagano taglie, e follentano i peli 
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6 Opitiion per il Perpetuo; 

Publici più sù la (pada,che su la boria, 
mà già che 1* antichità hà patentato 
queft’vfo,e perche non è bene fomen- 
tare Priuileggi di fpada è meglio la- 
fciarnecorierl’ofleruanza, che mu- 
tarlo, perche anzi la mutatione dareb- 
be occafione di troppo rilTentimento 
alla Plebe, e di troppo pretefaa’nobi- 
li fteffi parlo di quelli che per caratte- 
re lono cali, màchenonpolTedonole 
co nditioni tutte conferenti tal grado; 
Ben’è vero che quando la grauezza , 
che venga importa dall' arbitrio di- 
penda, raccordaci ; à’efeni arne ogni 
nobile, òhe ne hauefle ogni picciolo 
pretcfto, e quando la grauezza fia an. 
netta a’ Beni modo , che lì renda ine- 
uitabile , farebbe bene con ogni indu- 
ftria permettere a’Nobili il benefitio 
del tempo, e rimanendone contuma- 
ci tr afeurare i rigori delJ’efatione à fi- 
ne di preferuare li Beni a Nobili 
ftefiì , perche gl’eftremi fono ieinpre 
pericolofi , e la Repnblica può patire 
da’Nobili nonmeno troppo ricchi , 
che da h’hauerli troppo poueri, e poi 
fi comoue troppo l’inuidia , quando 
fi vede Ce ftcrtb fpogl iato , e il compa- 

or ri o 
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gnò vefiito de’proprii panni per non 
hauerehauutoilmododi pagare vn 
debito adottato per altrui volontà „ 
Quei che non fondano nel Giuditio 
efagerano per grande abufo dì quella 
Republicai’hauere Reggimenti \ 
Gouernidi sì fcarferendite,chcqua- 
fi violentano i Giudici , e rapprefen- 
tanti che l'amminiftrano à trapalar 
le regole del buon Gonerno , e doppo 
d ^lauer giudicato , douefefiere gì u- 
dicati per giufhficare, fe poflTono la 
loro in negrità; Quello viene decan- 
tato abufo , & è in apparenza, perche 

douendofi dar modo di viuerc à chi 
noni’hà, la deputatione de* Reggi- 
menti si poueri dà modo, mondivi"* 
uere,mà di rapire/Tutta via mai con- 
figlarciingroflar quelli Gouerni,per- 
che fe ne trae vn’àitro più grande be- 
neficio Politico che è di tenere batta 
la nobiltà minuta, la quaie ralfomi- 
glia la vipera , che nel freddo non va- 
le ad vfareil veleiiD,akrimentifeque- 
fti nobili , che fono difcontenci di ge- 
nio arriuattèro à fiato di mediocre-» 
fortuna vorebbero competenza con 
Grandine per forza del numero farebr 
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8 Opinione perii Perpetu ò 
bero qualche brutta trelca nello dato 
della Republica.Si contengono in of- 
tìtio oltre la nobiltà , che tarpa l’ali à 
chi tenta volare, mà anco perche og ni 
terzo giono fono foggetti alla cenfu- 
ra de’Grandi per il mal’amminidrato 
Gouerno, fi che riconofcendo da lo- 
ro la vita, e quella poca fortuna 
pofiedono, hanno qualità di fudqiti 
nell’apparenza de’ Cittadini ; Ben sì 
racorderei che in quefte procedure!! 
operarte à chiufi occhi, e quando non 
vi fiano eccedi firabocheuoli chej 
fcandalizzino l’uniuerfale de’fudditi, 
perche intalcafo e nefifano con Pu- 
blicorifentimento defedarne la col- 
pa, per altro è bene andar conmano 
delicata, badando per cadigol’obligo 
di render conto; Crederei non forte 
bene condannar nefifun N obile, ben- 
ché grauemente criminolo nella vi- 
ta, perche é maggiore ildifcapito , 
che fà l’ordine nobile nella dima , e 
veneràtione de’fudditi, quando li ve- 
de partare per le mani del Boia, che 
l’auanzo della proffertata Giuditia , 
perche mai neflun fi pretende ojbliga- 
toà chi gl’habbi fatto Giuditia, per- 
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che lo ftima cenutoper fé fteffo di far- 
la, mà nè meno mi piacerebbe che^ 
quelli eftremi criminofi foflfero ve- 
duti per le Piazze, perche ail’hora_, 
caufir ebbero Gniftra opinione del 
Gouernò maggiorerà ò lafciarli for 
nire la vita in carcere , ò quando fin 
pur neceffano farlo con vna morte fe- 
greta,Se poi per l atenza di quelli rei 
lia necefiario sbandeggiarli, ciò fi lac- 
cia con tutta 1 rigori , percheali’hora 
fe più non fi fà , più fi crede npn pot er 
farfi,mà altrettanto rigore fi vfi nel re- 
ftituirgii, perche offendo per le ftefiì 
membriputridi, e reciti nonàefpe- 
diente ritaccarli al corpo condetur- 
pamento-& ripezzojQui preuedo che 
alcuno vorrà adottarmi di cattiuo 
nocchiero^ e mentre tento di sfuggire 
lo fcog dodi Carri di , inciampo in 
Scilla > cioè mentre procuro di tener 
balla la nobiltà minuta, non Tappi an- 
tiuedeix il pencolo della nobiltà mag 
gioie, chepurdouerebbe come piu 
rileuante eflère in maggior co nfide- 
ratione, Icopro l’oppofitione, mà non 
la (limo, e ciònafce dalla lunga prat- 
ica di quella Città, per la quale ardi- 
1 a % cqqj * 
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10 Opinione per il Perpetuo 

fco diprofettizzare,ohe mai la Repu- 
blica di Venetia fia per padre que l fi. 
ne , nel quale vrtarono tutte 1 altre 
Republiche, cioè che ridotta 1 autto- 
rità di molti in pochi , e di pochi in 
vnoogniRepublica habbi termina- 
te in vn Principato ; l’emulatione che 
corre trà Grandi, & altri, che voglio- 
no e (Ter più Grandi , mà trà quelli d’- 
vnaCafa fletta ,e tra li fletti fratelli a I- 
ficura da quello pericolo , e fé vènitte 
per impollìbiledata facoltà ad vna_> 
frattellanzadifare il Dittatore della 
Republica , mai fi accorderebbero di 
leggere vno de’loro fteffi, e più tofto 
gradirebbero d’ettere nobili di Repu.° 
blica in numero di cento, che Prenci- 
pe dei fangue, e fratello del Rè . 

I reggimenti maggiori che fono 
detti reggimenti di fpefa , lafciatiin 
quello fta*odaìla prudenza de’Proge- 
nitori per daroccafione a 5 nobili tròp 
po ricchi d’eftenuare il contantedo- 
uerebbero difpenfarfi con forme l’in- 
tenti oni (fi chi li hàinftituiti, cioè a 
quelli, che habbino il modo , 6 1 il gè- 
pio, perche fe fldaranno a chi non ha 

11 modo voranno usuarlo nelloitettò 
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Domini o di Ve netia 1 1 
reggimento per fas6cxefas e fé Tara 
debuoni coltami conuerra farla da 
fcrocco,pcrnonhauerlo a far da tri- 
fio, eneil’vno fi aquifta Podio , e nell* 
altro fi perde il rilpetto de’ ibriditi * 
Queffo è punto di gran rileuanza , e 
demerita moltacon la Patria quella- 
che fa vntal reggimento con poco Ju- 
ftro , perche rende eomprenfibile 
quellaperfona^cherapprelentail fuo 
Pienope, & ogni ribellione de’lud*. 
diti ha hauuto la prima origine dallo 
{prezzo del medefimo Prencipe .Gl’- 
eccelfi^he commettono 1 Nobili fuo- 
ri di Gouei no , feiono tra Nobili , e 
nobili di fortuna eguale , conseguita 
che fia la pace tràloro fi pollóne aliai 
compatire; fe tra vn N obile di condi- 
tione eleuata , & altro Nobile di po- 
llerò fiato bifogna vendicarla con_. 
qualche rigore aH’ifleflb per non co- 
mouere gl’humori corrotti de gi’altri 
fuoi pari, fe d’vn inferiore, ma nobile 
con nobile di grandi adherenze cali- 
garlo con mano pelame, acciMjùello 
che fi vede mancare neli’àuttorità pu- 
blica, non fi procuri col mezo de gl’*- 
adherentiyfe poi tra Nobile, e lùridi- 

A 6r tSfe 


iz Opinione per il Perpetuo 
to fi cerchi ognioccafionedi giuftifì- 
carlo, e quando non fi poffa fi caftighi 
con maggior firepito che danno fe 
trafuddito, e nobile fi vendichi con 
ogni eccedo, acciò non fi familiarizzi 
l’vfodi ponermanoneirordine Patri- 
tio , mafipreferuiad ogni potere il 
concetto,chefiafangiiefagro, e ve- 
nerando . 

Neiie Giudicature Ciuili farebbe 
neccefiarioogni fpafiionatezza, e re- 
cider la cattiua fama, che la Giuftida 
fia partiale verfo il nobile , & il ricco, 
eperleuareqnefto pefiìmo concetto 
non permetter manco alpun’auantag 
gio nell’ordine , perche vn pouero 
che refti pregiudicato nell’ordine, fi 
rende d afe ftcflo efiliabile di vedere 
ladecifione del merito, &inpropofi- 
to della Giuftida Ciuilemai fi vfera 
fouerchiaauertenza nel farla appari- 
re integra , e fincera , e quello nleua 
vngran fondamento dello ftato, per- 
che qqando il fuddito conofce d’ha- 
uera la Giuftida dal fuo canto, quan- 
do la meriti , fi conduce a tolerare 
molti altri pefi , come all’incontro vno 
che reftake a torto pregiudicato nella 

faeoi- 
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faeoltà , benché per gratia le fofseri- 
mcfsa ogni altra Tua colpa criminale 
mai hauera animo di buon fuddito , 
perche l’ingiuria refla indelebile nel- 
la memoria, & il benefficio della con- 
fèguita indulgenza fuanifee . 

Gl’ecceflì tra Plebei, e Plebei fi pof- 
fono giudicare con via ordinaria, & 
in quello fare che la Giufticia appari- 
Ica nel fuo efsere , non trouando Po- 
litica che la fraftorni, anzi imitando» 
Catone che fomentaua la difeordia 
de’ferui nella fua famigliai fi tenghi 
difunita quanto fi può, ai qual fine fo- 
no fiate permefse le battagliole dagli 
antichi Patritij. 

Ouuiarc quantoia pelle ogniam- 
mafsamento di numerò, perche non 
vi vorebbe a fouertirc la Republica 
che la facilita del popolo ad vnirfi in 
qualche conferenza , ed è tanto peri- 
colosa quella vnione, che bifognade- 
teflarla, & abbonda anco nell’ordine 
della nobiltà , perche ritrouandofi i n 
ogni corpo fiumano molti humori 
corrotti, le fono feparati,e difuniti,ò 
non oprano male , ò facilmente fi cu- 
rano, ma fe lannola mofsa fi rendono 
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difficili, Stalle voice mortali ; E tanta 
appunto s’ incontra nel corpo Ci- 
bile , s’inuigilia difsenci[, ò ledi- 
tiofi, òlpeculatiui, particolarmente y 
quando pretendono cenfurate jì Go- 
verno . Habbiafi auanti gl 'occhi PE- 
refia,chehadeuaftatalaChiefa , non 
io erodo tafi in altra maniera ne Tuoi 
principii,che per forma di fcherzo ,e 
curiofica . L’Arfenale fi mancengoin 
punto, e benché noninfifta il bifognó 
iìgurafi, & habbifiinmemeche vn_, 
Prencipepuò djftruggerè in vn gior- 
so mjgliara di huomini, ma non può 
potenza hùmana far nafcère , ò con- 
cepire vntai’huomo in filante, per- 
che quelle cofe , che dipendono dal 
tempo , bifogna anticiparle col tem- 
po ; fi tenghino contente quelle mae- 
ftranze , non fi abbadi a rifparmiocio 
che rileua la falute vniuerfale . 

In occaconedi qualche delitto di 
quegli operarii fi caftighino ad vfodi 
Padre, e figliolo, cioècon apparente 
rigore, ma per quello che non s'allon 
taninoda Cafa;, facciafi : n lemma che 
credano la fama del Topo, che tutto il 
Mondo fin la fua Zucca . 
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Li Segrecarii & ogni alerò informa- 
to de’Publici interefiì fi procurino Ze 
lanti, e fufficienti,mafi tolerino anco 
di poca vaglia, fi penfino prima di ad 
metterli, maadmefiì fi trattenghino 
quali lì fono, perche pochi vagliono a 
far bene, & ogni v no è habile a far ma 
le,& è più facile fchermirfi dalle in fi- 
die d'vn nemico potente , maeftra- 
neo, che da vn feelera to fer uitore do- 
meftico. 

Le Arti che fono peculiari della-* 
Città fi conleruino, e per conleruarle 
non s’aggrauino di molti pefì, perche 
ì’vtile che hauuto forza di perfuadere 
gl'huomini à cercar nuoui mondi 
con tanto rifehio di vita, fenonfì la- 
feieràtrouare dai mercante, ouelo 
Ipera anderà a cercarlo altroue fin ne- 
gì’Antipodi; Gl'Artefici fi lufinghino 
a non peregrinar fuori di Patria , per- 
che l’arte évn’Ente fantaftico /che 
non ha eflere; l’Artefice è infieme fpe^ 
cu latiua, e prattica dell’operadone, e 
fe fi accomuna a più luoghi perde la 
meta del bencffitio,che cófifte nel gio- 
uare afe,e nell’accomodare adaltri . 

X Matrimoni! tra Nobili, e Donne 
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16 Opi niane per il Perpet uà 
Plebee fi toierino , fe fono opulenti * 
perchein quella modo molte volte_> 
occorre , che le fatiche de’ fecali di 
molti Plebei, fornifchino ad arricchi- 
re vna Cafa de'Nobili,& è quella vna 
dolce forma d’impartitione, per la qua 
le fé bene declina in attratto, mà nelle 
cofe reali fi aualora, e fortifica. In on lì 
pauentichela prole riefca con genia 
vile , perche niente più auuihfce dei 
bifogno; Efipongainconfideratio- 
ne di vantaggio l 'interessare con que- 
llo mezo la Plebe all’affetto de’Nobù 
li, per il quale r.eftano accinti a pro- 
curare la permanenza con vincolo, 
piu dolce deicommando . Gi’hono * 
ri grandi della Patria fi difpenfino ,. 
quanto più fi può à quelli che ne han- 
no qualche ragione per retaggio , le- 
uatoil motiuodi qualche eìtraordi- 
nario merito , perche in tal calò ogni, 
prodigalità fi fa virtù . Peraltro voler 
qualificar perfone,che non fi lappi no 
annouerare nella terza , ò quarta a- 
fcendenza, è dare occafione di ftupo- 
rea'ludditi, ed’Inuidiaa’principali, 
comeanco auualora la prctendenza 
de’piùabieti , quali non trouando in 
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quella fortuna conditione ehe ecce- 
da il loro ordinario talento, non fan- 
no trouar ragione, perche quel tale 
lo habbia conleguito ,e loro ne remi- 
no efelufi , oltre che il voler nodrire 
vn ftomaco dominale con viuande da 
Preneipeèvndarle occafione di in- 
fermarli per Infuficiente digertione J 
. Il fuddito poi difficilmente fi perfua- 
de difpenfare ecceffiua riuerenza à 
chi la djfpenfaua mediocre ; dal che 
concepifce,che quella dignità non fia 
molto riguardeuole , fe èattnbuita à 
perfona di poco riguardo . 

E perche la conditione vniuerfale 
delle cofe fublunari foggia.ee al defti- 
nodihauere per Compagna l’infct- 
tione,eleRepublichepiù d’ogni al- 
tra , come corpo comporto da molti 
indi uiduì, onde fi moltiplica il difet- 
to, quando accrefcono quelli membri 
Per quello mi farà difpenfata la liber- 
tà del dire, la quale è fonda mento ne- 
cefianoper ben feruire jDiròdunque, 
che anche la Republica Venetiana_j 
patifee quella fatalità , dalia quale-» 
neflun’altra Republica è Hata dente , 
efevièftato chine hapreferitto vn’- 
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i8 Opinione per il Perpetuo 
Idea lenza macchia, quella è vna Po- - ì 
tenza fruftratoria , perche mai fi è ri- 
dottaall’atto . Ildiffetto della Repu- 
blica è i’ dTer troppo numerofa per 
voler’efiereAriftocratica, onde farà 
Tempre bene con ogni artificio fare 
cheil maggior Conieglio delieghi , 
Quanto più grande auttorità al Sena- 
to, e Configlio de’Dieci,mà conino- , 
do nalcofto , e Tegreto , e che non fi 
Tcopr a, che doppo ilfatto, perche co- 
me s’hà fpogliato vna volta, è per fem- 
precon felice riufeita della poteftà de» 
liberatiua, fecosi fi anderà piaccican- 
do nella Giuditiaria, e diftributiua>& 
ìnogn’altra cola che fucceda, fi potrà 
Tperare di migliorar la coftitutione 
della Republica. Il maggior Confe- 
glio non fi può negare, che non odori 
di popolo , e perciò è l'oggetto ad im- 
petuofe deliberationi non Tempre li- 
brate dall’eTperienza, e veramente ne 
refio fi upito , che ^antichità tanto 
giuditiola , e Zelante non habbia fat- 
to qualche pafiò di vantaggio, valen- 
doli della Triplicità di quei tempi , e 
Te non altro portato il termine più 
lungo di confermarci (oggetti del Se- 
n?t nato 
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fiato che di anno, in anno, perche con 
quello obiigo pare che difenda dal 
pericolo di inciampare nella tirranid$ 
de'Grandi , e fà inaueduiamente vr- 
tarein quella degl’infimi, tanto più 
odiofa , quanto più numerofa & ine- 
fperta -, RifTolutioni piùvigorofefi 
vederebberone’i Senatori, fe non do- 
, ueflero reflare in continua adoratio- 
ne della Piazza. 

La Carica d’Auohadore doucrebe 
e/rerdifpenfatacon ellremi riguardi 
& à perfoneche fi foleuafiTero più che 
fiapoflibile dalla conditionebafifa_j , 
perche fe gli foggetti,che la foftengo- 
no haueffero genio alto, e nonbadaf- 
fcro à lufingare la Plebe del confeglio 
fi potrebbero fare dal Senato, édal 
Confeglio di Dieci molte dclibera- 
tioni nelle occorenze, quali benché 
eccedettero la loro auttorità ordina? 
rai,ad ogni modo con uerebbe paven- 
tarli, &il tempo canon izzarebbe la 
Poiefià, che per altro vn’Auogadore 
per fine di farli accetto, portala la cefi? 
fura al Confeglio , & all’ fiora per ge- 
lofia d’ auttorità violata, benché fotte 
quanto fi voglia espediente , fe ne ve? 


ló Opinleneper il Perpetuo 
del’abolitione. Bifognerebbe cheu> 
quando non fiadifpenfatala Carica d* 
AuogadoreaToggetci, che pendano 
piti al Pacntio , che al popolare, folle 
ò di genio ri meffo, eliaco, o fe fpi- 
ritolo, e fufficiente, non totalmente 
integro , màmacchiatodi qualche^ 
Pordura di ciuanzo , acciò il primo 
non vaglia, il fecondo non ardifca_j 
attaccarla con Grandi ; altramente^ 
vn’Auogadore che habbia talento , 
integrità, e malignità può facilmen-’ 
te appicciar fuoco ne'quattro Canto- 
nidellaRepublica. 

Per quelle ragioni , ò poco diuerfe 
fara Tempre bene diminuire Pauttori- 
caalleQuarantie, perche vn’aggre- 
gato aliai popolare iftituito così nu- 
merofoper declinar il pericolo a ren- 
der venale il Giudido Ciuile , ma in- 
ciampa in queli’altro di ammafTire_-> 
vmori peccanti, e corrotti, e dar trop- 
pa foftanza a chi habbia la febre;vera- 
mente merita feufa il Medico Fifico 
feper lànareil fegato offende lofio- 
maco , perche niente meglio sa farcii 
.Medico Statifta . Nel Ciuile fi può to- 
tolerare l’auttorita , ma nel Grimi na- 
ie 
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le fara Tempre bene minorarla, e c.ò 
con l’attùmerfi dai Confeglio di Die- 
ci ogni cafo che ne habbia apparenza, 
eco! tralafciarfi affatto di delegarne 
Hai Senato, e -dalia Signoria, come 
fpeffo fi fuo.e j Se quelle Quarantie 
non vi foirero , crederei fotte meglio, 
mapero altretanto crederei neceffa- 
rio prouederc l’alimento per altra», 
ftrada, atantonumerodiotiofi,ebi- 
fognofiintteme in quello flato ttima- 1 
rei molto meriteuole con la Patria», 
quella fratterna de’ Grandi , e Bene- 
ftanti , che difegnaffe vno di loro per- 
petuamente al corfo delle Quarantie 
per decrefcer il numerò de piu batti , 
c per tenerli più facilmente à freno , e 
ttudiarfi quanto fi può con qualche.-* 


to , mà quella è cola da defiderarli , 
non da Iperare. 

Il popolo retti fempre prouifto con 


fpctiofo pretetto dileuargli fauttori- 
tà di giudicare nel Criminale i Nobi- 
li , perche in tal modo quella tal con- 
ditone di gente perderà in gran parte 
il priuileggio di nobiltà; come pure 
la vederei volentieri cfcl ufa dal Sena- 
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r to & à miglior prezzo fi può, e laperfi 
te natura di quella feda, che quan- 
do anco la careftjaàcaufata dalla»* 
fcarfaracoka, viene attribuita à gran- 
de auaritia de’N obiji; onde , chi vuol 
farla tacere bifogna otturarli la boc- 
ca. * 1 ' | 

Si procuri d’impiegare più nume- 
ro de* Plebei,che fi può in Minifterif 
Publici, a fine che tradendo lì vitto 
dalPubticofi affettionino al Gouer- 
' no , & a fine che fi fcanfi il numero de 
‘gl’affamati . Perche fe la fame fa ren- 
' der le Piazze , fa anco cimentare la_j 
vita con ogni fuantaggio per non 
perderla, adhora, per nora, confi* 
gliarei però che fi accettafie Miniftro, 
che hauefle guadagno ballante a me- 
zanamenteviuere, perche altrimen- 
" ti volerlo impiegare con poco vtile è 
darli occàfione quafi giuftificata di 

rubbare. . _ 

Le Donne fi conferumo honelte,e 
per hauerle tali fi tenghino retirate , 
facendo cRe ogni confumata difònc* 
ftade ha hauuto principio da vn fafu- 
/to , da vriò lèherzo; fi reprima ltebu- 
' fotnodemò', che i Nobm vfurpmo 
’ - per 
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per fe gl’vffirii della publica auttorita, 
col forzar’i fudditi a far pace, a far pa- 
gamenti^ matrimoni! , e tralafciar di 
ricorrere a'Magjiftrati, perche quella 
è la più pefata l'uperchiaria, che pof- 
fa patire il fuddito ,evaleuoleafare 
vn Vefpero Sicilano,&aneonon lon- 
tano permettere in briga i Nobili 
fteflì nel vole r fofienere i loro partig- 
giani. 

In ogni occorrenza, che venga im- 
pegnata la publica fede, fi oflerui fen- 
za badare a qualche proffkto, che nel 
romperla venirebbe , & auertafiche 
il beneffido di violaria , è momenta- 
neo, &ii danno di non mantenerla è 
perpetuo , perche vn Preneipe che_j 
nonotferuala fede, fe vuol fai fi ere-* 
dcre bifogna , che inuenti vna nuoua 
Religione, che pelli obligario,gia che 
la prima obiigacione non ha hauuto 
forza d’aftnngerlo . Se vn Priuato 
lènza fede fi rende in habile di riceuer 
loccorfo d’altri fi che a pena li vien_, 
creduto con l’oro in mano, moltopiù 
fi pregiudica vn Preneipe , quale non 
è foggetto a’Magiftrati che lo cenfuri- 
iìO) onde non hà altra legge, che quel- 
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lachecoltituifceàfe fteffo. 

I Nobiii fi aftenghino dal ta Merca- 
tura, efappiafichecnivuoihauerej 
mercanti nella fua Citta , bifogna che 
i Nobili tralalcino di far mercantia , 
perche temono quelli di reftar fuper- 
chiait y Li Spagnoli che amano si po- 
co i V eneti non hanno titolo piu 
odiofo quanto col nominar Venetia 
Republica de Mercanti ; Per antica 
legge vn Nobile macchiato di Mer- 
cantia non può entrare in Torneo, 
(limato non pareggiarli con Caualie- 
ri ; la mercantia può eccelli ua mente 
in breue tempo arrichire, & eli rema- 
mente imponerire vnaCafa, & l’vno, 
e l’altro non è efpediente in Republi- 
ca,Il Mercante per neceflità è forefl ie- ! 
ro, mentre hàcomercio. & intere fle 
mastre reggioni,& il Nobile non de- , 
ue ha uere altra affettione che nellcU. ( 
Patria; Se i Politici infegnano che^ 
non compie al fer uitio della Città V- 1 
hauer fabriche troppo fontuole uel 
luo Territorio,percheoccorendoche 
il nemico aflèdn la Citta , il Cittadi no 
per timore di vedere rouinato la fua 
Villa più facilmente inclina ad arren- 
derai 
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derfi,Che cola diremo noi di quei No 
bili , che mercantando poflono haue- 
re molte centinara,&migliaradi feu- 
di ne’ paefi efteri,& alle volte nemici, 
oltre che chi porca robbe nuoue in_j 
Città , porta infiemenuoi coll umi . 
Al principio deila Repubiica la mer- 
canta fù necefl'aria per redimerfi dal- 
la pouertà, bora é fofpetta come fo- 
mentatrice di troppa richezza. Il lat- 
te che è vn buon cipo per vn fanciul- 
lo, fe mai fi cambiafle in altro nutri- 
mento alleuerebbe vn ltomaco fiacco 
c debole ; Anche le Città hanno i loro 
periodi, cièche compie alia nafcita, 
nonfààpropofitoall’eta adulta. Li 
Genofi che confermano quello collu- 
me hanno poco grado tra gl’ a Ieri 
Prcncipi , più vagliono ad vno per 
vno,che tutti infìeme . 

Le fouerchie Pompe fi bandifeano 
&come fe quelle veniferoefercitate 
folo da’ ricchi farebbero profiteuoli 
alla Repubiica , perche euacuerebbe- 
ro il fangue à chi è troppo fanguigno, 
così per l’emulationc che corre tra.^ 
Cittadini fono rouinole àchi non 
può efercitarle fenza dilcomodo, fe fi 
> B potef* 
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potette introdure quella diftintione 
farebbe vna continua purga per gl’- 
humori corotti, mà non potendoli , è 
lo fletto che prender ogni giorno Me- 
dicina in cambio di nutrimento, on- 
de in poco fpatio fornifce il male, e la 
vita t Chi è porto in necertìtà di fare 
quello che non può , per farlo adopra 
i mezi che non deue; Si diceche l’oro 
è cimento dell'honertà delle Donne 3 
inqueftocafofarà ».entatione delle-» 
Donne,e de gThuomininon iolo nel- 
l’honeftà , mà della Giuftitia, e fedel- 
tà infieme. 

Si penfì prima e he far' vna legge*.ma 
fatta s'offerui,enoniì tra (curi i’otter- 
uanza, e perciò fi vfi maggior tardan- 
za nel farla, perche chi tolera l’inno- 
bedienza nelle cofc minori , viene ad 
infegnarla nelle più grandi .11 nobile 
che ha per fegno di grandezza di mo- 
ftrarfì difobedienie offende laPatria, 
e le fteflo con quello Efempio più che 
con altra difoiutezza, perche impu- 
gna a drittura la publicaauttorita . 

Nella Monarchia fi può redimere 
quello pregiuditio piu facilmente-) 
che in vna Republica, perche vnfuc- 

ccffò : 
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ce fiore n doluto, fepalefa ardenza di 
comando tanto bafta ad infegnare-» , 
l’obbed lenza a'fudditi , ma la Rcpti- 
blica che é eterninoli puòperfuadere 
quella differenza dngenio , c voler 
sbarbicare in Republica vn’abufo in- 
uecchiatone'Nobili , non può farli 
manco con la vita della meta de’Cit- 
tadini. 

Occorendo il calo di far qualche 
deliberatione , che fi poffa vedere 
malaccetta all’vniuerfale, partico- 
larmente nella Giuditiaria fara bene 
Ipargerfama eh- ciòjfia feguito in-* 
llreiezzade Uoti, acciò fenon altro 
la Piazza fuponghi di hauer hauuto 
compagni nell’opinione . 

Si cultodifcail fecreto, & raccordi- 
li quell’antico vanco dato alla circon- 
fpettione Venetiana, quando fù con- 
dannatoli Carmignola,chein nume- 
ro di trecento Gi u dici , ne rimale oc- 
culta la deli beratione otto meli con- 
tinui : quello che iPrencipiafibiUti 
non fanno trouar nella fede di foli 
quattro Miniltri, benché eccedi ua- 
mente beneficati ; E non minor me- 
raujglia ha portato la depolìtione del 
B z Doge 
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Doge Fofcari tenuta fegrcca dallo 
fieflo fratello. 

V eramente vna Dote si grande che 
era Dote della Republica non fi può 
lenza lagrime vederla inqualchepar- 
tefminuita per 1’ inconfideratione_» 
della giouentù, la quale non ha fine 
reale, ma per genio mal cauto, e trop- 
po libero fi lafcia vf ciré di bocca , 
Bifàgnerebbe che ogni Padre di 
Famiglia Nobileinfieme con la Dot- 
trina Chrifiiana infegnafTealli figlio- 
li l’vfo della fegrecezza ; Ma per sfug- 
gire il pericolo di perderla non per- 
mettere che fi difcorrino le materie 
publichefuoridel luogo , manco tra 
li fteffi participanti . 

GPhonori della Patria fi difpenfino 
a gradi, e fi fughino i voli perche fo- 
no pern ic ofi . Il vederli vna nuuola 
veli i rii ail’impr ouifo di luce , fa indi- 
tio che tofto debba fucceder e vn Ful- 
mine. Hafembianza dilfirione chi in 
iftanti hà portamento da Prencipe,di 
penfando gl’honori per gradi s’im- 
fpedifee alquanto la giouentù a eon- 
feguirli,e fappiafiche come più gio- 
ita yjiMedico di mezzana dottrina , 
i ti ma 
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ma di J unga efperienza , cosi per go- 
uernare la Repubiica (ara migliore 

vn aigegnofpeffbadoperato, benché 
peraltro non molto acuto. 

- LeCaufeBeneffitialifonomoJto a 
propofì to ; ma conaltretantopropo- 
* lto n be bencieua ntei , appdJatio 
neallaQuarantia, e domandarla al 
Senato , perche fpeffo occorre che 
q ue/te caufe habbiano a deciderli cer 
fagiane di Politica , & q ueftatà non 
f;^ 1 ’ àa quellacondi- 

TO?I™nan dJC1 ’ cp01 «Un'atra 

vudgi 4 iiU a flonanaa , che Vili fpn- 

Prf za [ j P£ i]a 9 uaJ e interùiene la per. 
Iona delDoge r eia Signoria venga 
cenfurata da vnQuaranta Perftnal- 
gio di sipoca (lima . Se fi meteflc mi- 
no a riprendere rigoro/amente, ma 
fcgrettamente q uei i mere/là ti, ò A- 
uuocati, che nottano le appellationi 

cefTecff e efI ! r i Che ^^coUempofa! 

alcuni n° dJ eg S'- Se occ °reflbche 
neHi R^ Pr0C A lra ^ e < 3 uaiclie decifio- 
goith° ain Curia > comandarle vi- 
Vn , a rcnontia intpe- 
n e P * P^. rc ^ e , a ìtfnnend tutte que- 
fte Caufe de uolueriano a Roma, oue 

# È fono. 
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fono tenute per fagrofante tutte leJ 
pe nfioni, che vengono impofte , & a 
quello modo fi perderebbe vn quarto 
dei Giuditio Ciuile ; Contentarfi che 
l’Autore di Rota attornigli vn Vefco- 
uo in pArtibus , dignità di T itolo, ma 
fenzaludditi . 

I Vefcoui dello Stato fiano fempre 
preconizzati in Conciftoro da Cardi- 
nale Venetiano, fenzaperòla circo- 
llanza di crearlo Procuratore, perche 
non procuratore , ma Protettore il 
chiamarebbe, comeabufiuamence li 
vantano quel li deiu cerone, c quan- 
do fiponefie mano aqueftadeputa- 
tione è facil cofa,che ìaCorte denftei- 
{e di crear Cardinali Venetiam, a fine 
di obliar la Republica di accorrere 
ad vn poreft iero jil che col tempo po * 
trebbé dar qualche pregiuditio al 
Concetto di Tetta Coronata, e quan- 
do la precomzatione fofse fa.ta di- 
nerf> mente negarle il pofselìo tem- 
porale, e render otiofa l’elettione , oc 
Sa Filtra penttone,chc fof&e porta sul 
Vefcoua o. Bene vero che quando il 
M moie Cardinale facefse la precom- 
zatione, egodefse il carattere^del a 
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Nobiltà Veneta, non fi potrebbe ri- 
cufare, benché non foise Ucnetiano. 
Se mai la congiuntura portalsc vn 
Papa, non dirò Venetiano, perche fa- 
rebbe cola di ftrepito, ma non d’ vtile, 
anzi da temerfene confiderabile fcon 
ciò, ma Papa Foreftiero , ma di buoi* 
geniovérlolaRepublica farebbe be- 
ne impetrare vna volta per fempre la 
concelfione delie Decime del Clero , 
come fii già fotto Clemente fefto, la 
Bolla dei quale è miferamqnte perita, 
eciòperieuarfi d’obiigo di dimandar 
la ogni quinquennio, ò fettemo,eper 
aggiungereqnefiacircofianzaall’al- 
tre prerogati uedj Telia Coronata ; 
come pure fe nelTitolo , che da il Pa- 
pa al Doge , fi. po^efse impetrare vn 
fuperlatiuocomecariffimo , òdilet- 
tifiìmo, che s’àccoftumaco'Rè, fareb, 
be dii ufiro delia Republica, la quale 
sì per quelle cofe accordate, che man 
cano, fi per non vederli mai vnapro- 
motione di Cardinale in oerfonag- 
gio , che rifseda N untio di Veneti? , 
corre a Roma in vn terzo genere tra 
le Coronei, e lo fiato Ducale ; Quan- 
do tanto fi ottenere da vn Pontefice 

B 4 ben' 




u 


Ì ~: 


31 Opinane per il Perpetuo ^ 
benaffetto fi potrebbe corrifpondere 
col fai e vna legge che gl’Eccìefiaftici 
non fofsreo giudicati criminalmente 
che dal Configlio di Dieci, ò da’del- 
legati dal medefimo . Parlando dell’- 
auctorita del Configlio di Dieci rac- 
corderei vn’ofseruanza rigorofa del - 
le Parti dello ftefso Confeglio , e più 
torto prender per mano le materie, e 
le Parti rtefse, e modificare quelle che 
per le mutation i de tempi riufcifsero 
difficili in pi attica, facendo che la in- 
uocatione fi intròducefse per publica 

grada, non per priuata arroganza , 
ma ftabilice , che fofscro bifognereb- 
be efigerne con ogni rigore vna cieca 
obbedienza, ilchegranrifpettoda^ 
rebbe al Configlio, il quale efercitan- 
do la mano regia riceue troppo fmac- 
co contante, é sì palefi tragreflìoni; B 
perche è pericolofiffimo quel Gouer- 
no,che non habbi,ò non vogli haue- 
re vn Magiftrato d’indifpenfabile ob- 
bedienza ma perche Tempre le licen- 
tiofica nafcono nell’ordine Nobile , 
farebbe meglio permettergli l’vfodel- 
l’armi da taglio nelle Publicheftrade, 
e con altrettanta ofseruanza impedì- 1 

re 
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re la dilatione deJParmi da fuoco, che 
poflono caufàre qualche eftremo in- 
conuenieme ; ad ogni modo quefta è 
già licenza vfurpata, e perche fi è fatti 
eommunealla Plebe , il Nobile che 
pretende differenza, fi familiarizza P- 
vfo delle Piftole,onde chi vorrà tener 
in off iol'ordine Patritio, farà neccf- 
fario efterminare la licenza Popolare 
affatto, leuandomanodi conceder li- 
j cenzadi portatami i per qualfi vo- 

f lia precedo, cefsandó già ilbifogno 
i deputar Cuftodi a ’Perfonaggi del- 
lo ftefso Configlio , & ad altri , che 
lotto titolo de'Miniftri le impetrano, 
òleuarla, ^conceder l’vfo della fbla 
fpada; perche Phauere popolo nu* 
merofo, t armato è vn’hauerlo trepi- 
do vigorofo 9 fe tanto reflafsedeli be- 
lato non farebbero malfpefedue vite 
de’primi tranfgreflTori acciò. fi impa- 
raffe quefta obbedienza- vniuerfa- 
le. 

Impedire con tutto l’animo^ e eoa 
tutte le forze > non’, rifparmiando o - 
gnimezo, che poffh cooperare , che 
PAuogadore non ardifea di portar la 
ccnfura de'Decreti , deìConfiglìo de' 
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Dièci, c del Senato ad altro Confe- 
gl io, mài e quelli meritafiero cenfura, 
quella mano, che li hà llabiliti, quel- 
la ftelfali modifichi , altrimenti Tem- 
pre relteranno diftrutti con totale de- 
prellìoae de’Grandi, e manifefta efal- 
tationedegliinfimi . 

Circa l'auttoriià del Configlio di 
Dieci, ia vederei volentieri delegata 
con mano più ftreita,hauendo in con- 
fideratione non folo da dignità de’- 
reggi me «idioma la dignità, emerito 
delie perfonc, perche lempre farà più 
ftunata , quanto menò! communica- 
ta ^accordandoli che i raggi che nel 
fole fono d’oro, proftatialla Luna fo- 
no d’argento. Veramente l’antichità: 
lai ebbe moli© meriteuole , fe hauefle 
procurato tempo più lungo ad vru 
corfo ordinano di quelli foggetti,tan 
to nella quali.à di Capo , quanto nel 
Corpo dell o fteiro Configho, mà per- 
che quello che non fi è latto in quei 
primi tempi non occorre penfarlo ne! 
iniodcrnij, per tanto fecol pretefto di 
non moltiplicare tante elettioni fin- 
golari, e fra l’anno fi potette ferrare 
lo.ftelfo Confeglio , ed in taLmodO; 
~ - pre- 
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préferuarqueifoggetti , che hanno 
voto nel; mede/imo da quelle repen- 
tine eiezioni, che fi tanno per fcrotti- 
modiPregadi, nelle quali hà. canta 
parte la Quarantia , & altri della me- 
defimaconditione, farebbe molto à 
propofito .. Ver o è che q u eft 1 (oggetti 
reftai ebbero immuni da’Reggmien- 
ti di (pela , mà l'immunità darebbe 
* breue,.memre.lbrnirebbe in.vn’anno 
Si dira che in tal modo fi fomenti trop 
po l’autiorità de’Grandi , ma ri (pon- 
do che quefta autorità non può ca ti- 
fare gran dilconcio, mentre continua 
per pochi meli, fi come all'oppofitofì 
legano le- mania chi douerebbe ha- 
uerle feioite per difpenfiire Giu ftitia, 
mentre ogni otto giorni è in pericolo 
d’effer berfaglio della parte più bada , 
tale non meno per la conditione del- 
1 animo, che per quelle della fortuna; 
molte volte mi fono ftùpico,come ha- 
uendo già il Confeglio di Dieci non 
folo la giudicatura Criminale, e qual- . 
che parte della mifta , màja delibera- 
tiua , e P olitica , benché confidente 
in maggior numero per la Giunta s’- 
habbilafciato tanto riftringere, pa- 
re iv 
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re adorni imponìbile, che al cejn po di 
quella modilìcatione tanto fofTe vi- 
gorofa la parte inferiore , che la_. 
maggiore , e la mezzana non habbi 
hauuto confideratione , che fia_. 
molto meglio obbedire à pochiGran- 
di , chea molti inferiori, in quello 
flato di cole è;chiamata la pruden- 
za de gì* Ottimati à non. trafcurare 
occafione , oue con modo lattan- 
tedi lontane apparenze li fupplilca 
per quanto fi può allapafifatatrafcu 
ratezza . 

Si faccia (lima della virtù in chi fl 
attroua, e fé vnPerfonaggionon No 
bile la pofifede s’apprezsi, perche é ab« 
baftanza fitto nobile da fefleffb , & 
ogni nobiltà hereditaria hà hauuto 
origine da qualche virtù perfonale, fi 
procuri trattenerlo e fe vn Mercan- 
te ,. che approdi con poche merci , 
che fi confumano, e ben v eduto, mol- 
to piùdeue edere vn virtuofo, che la- 
ncierà eterna rie he zza , fi trattenghi 
ben contento, (e non altro per non 
moftrarfi Talpa , che abborifee li 
fple.ndori del Sole, e di ciò tanto badi 
pruno Capo. 
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Nel fecondo concernente il Go* 
ue n d dcTudditi , (e fi parla de’( uddi- 
ci dalla parte del Mare non occorrer 
farne molta Ipeculatione , perche non 
hauendo altri confinanti , che il Tur- 
co, e non effendoui perfonnaggi di 
molte ricchezze , 6 adherenze , retta 
il foto obligo di farfi conofcere Prcn- 
cipe giufto col procurarfi buoni rap- 
portanti^ in quello ogni diligen - 
za non farà mal'à propofico, perché!* 
per altro, quando habbinoGiuftitia,&: 
abbondanza , non penderanno mai à 
mutar Gouerno . Quei pochi fuddi- 
ti d’Iftria j e di Dalmatia confinanti 
con l’ Imperio , non hanno alcuna-» 
conditionc, chepoflidar gelofia, e 
poi tono per fe fteflì affai aifettionati 
alla RepublicaSereniffimanèqul bi- 
fogna Politica , e batta la maniera or- 
dinaria, lenza alcun artific io \ Peri 
fudditi Greci del Regno di Candia,,& 
Ifole del Leuante non è dubbio , che 
ricercano maggiori riguardi perche, 
la fede Greca mai èficura , e poco fc 
renderianodifficilià cambiar la Re- 
publica col Turco, mentre hanno l’e-. 
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ferupio di tutto il recante della natio- 
ne dominata da quell’imperio , Qu e - 
Iti dunque come Pie re feluaghie van- 
no cuftodm con maggior diligenza à 

ime, che non vfino i dentice 1* Vnghie, 
come porca la natia ferità . Il più affi- 

Clir ^,° 1 n P ie S 0 é mantener buoni 
prelùdi 1 , che li tengano in. Officio, & 
uu unirli con ogni ftudio nè curarli 
^^ggneriJi, con fine che preftaftero 
ieruiciojnalcunaefterna in ualìone , 
perche lempre inoltreranno tanto 
^•^ggior fimftro. talento , quanro 
maggiori fumeranno le forze , imi- 
tandoilcalorfebrile, chep ù ardere 
CUDtre invìi Glouine di Sangue caldo 
elle in vn vecchio raffreddato . Que- 

3 natUra del Galeotto 
quale fé fofTe.crattata.con dolcezza, & 
amore, pagarebbe la cortefia con fedi-.. 
tjone,e portarebbela Galera, & il Pa- 

H^ ne fo lA , geri ^ Vito,.' e battone, e 
nffu barelauctorità à più propria oc- 

nnifrf • Per 1 Npt>lJ 1 delIà Colonia 
nonh deuono trafcurare ledjligenze 

Cii™ ° P erc Jj c oltre.la ferocuà del 
^iima, &i(coftumeBarbaro, han- 
miì àttere nobile , che gl' efempi 
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di tante ribellioni in Candia ne fanno 
proua . L’vfo delle Colonie é flato la- 
ttare nella Republica Romana, per- 
che conferuandofì fino in Alia & A- 
frica il genio Romano, non perdeua- 
no l’affetto alla prima Patria , per 
quanto fapefle trafeorrere il tempo , e 
faceuano effetto, che gli Incili ìngen- 
tiliflero J1 Terreno : ladoue inCan- 
► dia il Terreno ha fatti feluatiei gl’- 
Ineili i fe quelli tirraneggiano 1 Vil- 
lani far mollra di non vederlo , acciò 
non fi notrifea affetto tradì loro: fe 
poi tralcendono in altre occafioni v- 
far’il calti go con ogni rigore a fine^ ; 
che vanti no poco Pn uiiegio tra gl” 
altri, e nell’vfo di quelle giurifditioni*, 
che prctendeflero cogliere congiun- 
tura d’ogm colorito pretefto per far- 
gliene pregiuditio , e quando venga 
pollo in dubbio la loro Nobiltà, vfare 

eft rema auttorira nel riconcederglie- 
la. In fommahauere lotto l’occhio , 
che t utto il be ne, che da loro lì preten- 
deua è feguico, che fu l’ affodare il 
Dominio, ondeperl’auuenire non 
lìhanno da attendere che pregiuditii. 

Per i ludditi della Terra ferma è, 

». -- --- --- ncg „ 

mU. 
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necce/Taria art e piu recondita , dilHn-i 
g-uer quelli che per antica i nclinatio- 
ne hanno affettoalla Republica, co- 
me Brefciani , Cremafchi Bergama- 
fchi, e Vicentini, e nell’occorenza 
cornfponderglicon qualche fcgreta 
partialita, moftrandodi conofcere>. 
& apprezzare quello lor genio here- 
d cu io . Pergiuri che hanno affet-- 
co Imperiale come Veronefi , Padoa- 
ni , eTriuig.ianioftentare fomrnfUc 
Giullicia* ma non fuggir’ occa fio ne 
d’abbafiarli, non curarli fé tra loro, 
efercitano inimichie, perche da que- 
lle nafcono due bencffitii , difcordie 
f priuate ., e publiche confifcationi . 

Vendicare. con ogni rigore l’eltor- 
fioni, che da quelli, c dà quelli ven- 
gono pafTate conpopoli , à-fine che il 
popolo fi affettioni al Domi nio-, c o- 
me particolarmenceprotecto . Nell’- 
occafibne di Taglie, eSuffidii non> 
permetter richiamo , &hauer fotto.- 
l’Occhio il fuecellb del idoórquando- 
iu vicinoa fiabilirfilega frali Bvefcia*- 
no> . e Veronefe per confeguirel ? ab- 
bolitione.. cnon perder la memoria 
di quella licens>ofa indolenza fatta da . 

' ' ■ ‘ tf* 

/ ' 

/ . 
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gl’AmbafciatoriBrefciani ia Colle- 
gio , che hà pochi gradi meno d’ v n a 
ijpetioa ìeditione ; Fargli conofcere 
dall’euento, che importa vna grauez - 
za non vi fia alcun rimedio per fugir- 
la, acciò tralafcino occafione di tener- 
la. Quelli che nel loro C onfeglio fi co- 
nofconodipiùrilToluta natura, opo- 
co ofleguenti a'comandi Publici, ò ra- 
pinarli, o obligarlianco condifpen- 
dioPublico, perche ena poca malia 
di leuitopuò fermentare gran quan- 
tità di pane ; Così in ogni occalionc, 
fuccedefle romperli il priuileggio . 
Che i Beni del Brefciano non fiano 
compri , che da’Brefeiani , perche fé 
il Veneto potelfe dilattarfiin quel fer- 
tiliflìmo Territorio , in poco lpatio d* 
anni fé ne vederebbe quel frutto , che 
s’è veduto nel Padouano , che apena 
vn Terzo è rertato per loro . In cafo di 
qualche ricca Donna Nobile procu- 
rare con ogni lufinga l’accalamen- 
to con alcun Nobile Venetiano 
per due fini , per arricchire fé ftel- 
fi , e per fpogliare loro , l’vno , e 
l’altro di eguale Pubico feruitio . Far 
ftudio grande, che fiano gouernati 


ai *. Opini on per i 1 Perpetuo 
da rapprefentanti generofi, acciò non 
habbiano dificoltà di riconofcere in_» 
quelli la qualità di Prencipe, raccor- 
dandoli che ogni huomo crede più à 
Tuoi occhi, che alle Tue orecchie. Non 
far però che mai le taglie impediva- 
no ’abb >ndanza,perchel’ huomo può 
reftare perfuafo à dare il luperfluo , 
mà nomlneccelTirio. Senafceocca- 
fioned' impiegarli in Cariche Pubi- 
che cori loro priuato emolumento , 
non trafcurarle, mà in Paefe difcofto, 
dal luogo, e per più lungo tempo, che 
ha poflbile , acciò reparrino più diffi - 
diluente . Se tra loro vi fiano Capi di 
Parte, efterminarli con ogni pretefto, 
mà fe capitano nelle forze non feruir » 
fidiPublicaGiuftitia, più tofto fare 
che il veleno vfi 1 bffitio del ManigoU 
do, perche il frutto è lo fteffo,c Todio, 
eminore. Informarli della Taglie , 
che hanno i vicini Milanefi,e ftudiar- 
fi che i fudditi. Venetiani godino 
qualche alleuiamento in loro compa • 
catione. , oltre ad efiere efenti di 
guarnigioni, che è in fe ftefla la_* 
più pefante tirranided’ogni Dominio 
Gi'ecceffi enormi fiano affanti dal 

Con- 
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Confegliodi Dieci , perche Tempre fi 
ha maggior riuerenza alla Potenza», 
lontana , e perche più difficilmente fi 
poffiono contaminare iMinift ri. Sei 
rei fono nelle forze s’allunghino nel- 
le fpeditioni, e facciali che la tardan- 
za fucceda in portione di caltigo; Mà 
li Banditi fi efterminino con ogniin- 
duftria, le rompono il .confine, per- 
che non vi è maggior dimoilranza di 
fprezzo nel fudd ito , e di debolezza 
ilei Prencipe , quanto il fermarli nel- 
lo Stato doppo hauerne haumo l’afi- 
llo,* ai cm volclie iiaue- 

re commercio in vna Calaàdifpetto 
dei Padrone. 

LiBenefitii, e Prelatura di Chiefc 
fi lalcino a’Citiadini loro proprii, pri- 
ma per non inoltrare quella auaritia 
ne’nobili Veneti, che per fine di gua- 
dagno , volontariamente fi faccino 
Terrieri d’altri Paefi , e per nodrire 
poi in quei Signori! Ipiriti rimelìì , e 
lornaui dalle anni, & perciò habbia- 
no quell’ombra di libertà nella loro 
foggettionei mà quanto fii proffitce- 
uolechei nationali habbiano il gra- 
do di Vcfcouo , altrctanto farebbe 

dan- 
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dannolo, e daimpedn fi contuttele 
forze* che ariuafferoal Cardinalato , 
perche alfhora aborrirebbero la qua- 
lità dijludditi in vna Porpora che lì 
ha vfurpato la precedenza colPren- 
cipe . Permettere ad ogni co-mmu- 
nitàche poflfa difpenfare la- fuaNo- 
biltaper grada del loro Confeglio , a 
fine che fia dato addito di auuilirla , 
ma li gradati habbino a dimandare la 
confirmationc dal Senato . Òfferua- 
re eh equelJe Calè di quelli Signori , 
feappi* /r f na] fi*r.u ido d’alt ri P ren- 
cipi in ogni occasione, fiano fémprn 

iuanraggiatèb e poco gradite dal Go- 
uerno , per infinuarli quella tacita 
no.ida , che meriti poco col proprio 
Prencipe, chi fiprocura fortuna da^* 
vn’akro. Se occorefse che- alcuno di 
quei (oggetti venifse a? briga con al- 
cun Nobile Venetianoin quella Cit> 
tararne Publicc, e rigoro/o rifscndj- 
mento, fe habbi il torto, ma fe ciò fucA 
cedefse nc’Joro Paefi andar con ma- 
no dolce, fe non fono in cafó di eftre* 
ma violenza perfargliconofcere, che 
xoggiaciono a Prencipe di fpaffiOna a 
Giullitia,&afine che i Nobili Vene- 
ti 
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ti declinino le occaiìoni, quando fi 
Scorgono particolarmente protetti . 
JLe Cittadelle delle Citta infigni , e 
poderofe s’armmo non meno a diffe- 
fa del nere ico efterno , cheacorret- 
tione del Cittadino contumace , ed 
«habbifi in mente che fiefiuna cofapiu 
fomenta il delitto , che la fperanzadi 
fcanlarneii caligo , fi come chi folse 
fìcuro d’incontrarlo mai peccarebbe, 
edèafufficienza cauto quel Prenci - 
pe, che habbia concetto di poter ven- 
dicarli. 

Raccordili che fi come è difficile^ 
trovar’vn religiofo, e vna moglie che 
alcu na volta non fi Ripentito d’elferfi 
fpogliato dell’arbitiojche.haueuadal 
la nalcica, tanto, e più vn popolo,chc 
non gli fpaccia d’ eli'erfi' fatto feruo , 
mentre la natura a principio lo fece li- 
bero.Etin quello Capo non piu. 

Nelpropofito de'Prencipi comin- 
c-iarcm o dal Papa, le è primo in digni- 
tà fc non in Potenza, quello cade in 
di ipiicataconfideratione,come Pren- 
cipc lpintuale,e come Prencipe Tem- 
porale . Per le confideratiom nel fpi- 
rituale li fono dati alcuni auuerti- 

mcn- 
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me « A Pue auertirl la mirabile felici- 
tà diauella monarci i i > la quale da va 
fiammifero , epienod humane^ 

^5 tl °fi^“ n ^«tuttDrubbato,eper 


? ia 6 'fitutot^eMaellri , ma molto 

cemaruiifcnocorfidall’auenimenm 

,i;rvfto S)£ii° r noftrojchci li 
t^mconf rmato dalli Imperator , 

«^nirofuodalUEffarch.i^nelle 
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Dominio di Venetia. 47 
Bolle de’ Pontefici nella data infcri- 
uafiquefta particola ( Regnante il 
tale Signor noftro)i\ e, 5 i&Giuftinia* 
no Imperatore mandò da Coftantino* 
poli Tuoi Amba fcìatori a Papa Celio 
Hormifda, accio confermafiero l’aut- 
t ori ni della fede Apoltofica , ed anon- 
ciafìrerolapaccalla Chiefa, del 584. 
Coftan.ino fecondo concefl'e a Bene- 
detto fecondo Pontefice che in auue- 
nire l’elettionc fofife fatta dal Clero , e 
dal Popolo fenza bifogno di confer- 
matione dell’Imperatore , nè delPEf- 
f arcai non ponderando che la Santi- 
tà di quei tempi potette mutarli in in» 
terefiì politici, Indi Boniffatio Ter- 
zo ottenne da Foca Imperacore,che-j 
tutte le Chiefe Mero obbedienti alla 
Romana, poi del 7 oS.Giufli no fecon- 
do fu il primo a baciar’il piede al Pa- 
pa Collanti no: ma per benefici jrice- 
uuti il Papa Adriano primo in vn_j 
vn Concilio di 1 ** Velcoui died^ P- 
auteorita di eleg. ’il Papa a Carlo 
J*? . Rè di Francia, che fù poidettoCarlo 
^^Lagno e ciò del 77 5 . Dono che noiu 
ieppe conferuare Lodoujco Pio fuo 
figlio» che fece permuta di quella au* 
-. r “ torità 


48 Dominio diVenetia. 
torità regale col titolo imaginario di 
Pio al quale fi può aggiongere quello 
di fcinpiice . 

Per quanto fcandolofiche fodero 
gl’imperatori non tèra coftume dc’- 
Pometìci, che di tollerarli, e rimette - 
reà Dio la vendetta , màdel7i3- Fi- 
lippo Bardaneus Imperatore caduto 
in herefia hebbe la mercede de gl’ho- ^ 
nori, ePriuileggi concili da PrecehTo- 
ri fuoi à Pontehci perche fii (comuni- 
cato da Papa Goftantino, e quella fu 
la prima volta che i’auttorità Impe- 
riale folte foggetta alla Pontificia .La 
Chiefa di Milano non volle confettare 
dipendenza dalla Chiefa Romana, e 
per ducentoanm fi vantò libei a, 'co- 
me quella che era decorata dalla pre- 
senza dell’Imperatore, quando era in 
Italia , e perpetuamente dal EfTarcha 
infuaattenza . Fin che dei io57> ca d- 
de la pretela à Sceftinno nono Ponte- 
fice eletto da’Cardinaliconl’efclulìa- 

ne del Popolo . Ho fatto naratione di 
quelle particolarità acciò fi veda co- 
me quella Monarchia fpirituale, ha 
accrefciutaper gradi, al di cui aggi an 
dimento ha dato caufa non meno la 

Knti- 
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bontà de'Prencipi , che la peritia de’- 
Pontefici in non trafcurarne occafio- 
ne -, A Iprefente l’Imperatore fi elegge 
per auttorità Pontificia per la Bolla di 
Gregorio , che ne hà demandatoli 
Titolo à gl’Elettori Ecclefiaftici , e fe- 
colaricon obligo di riceuere la con- 
fermatone , e ineoronatione del Pa- 
1 pa, ondeilfuddicoèdiuenutoPren- 
cipodel fuo Prencipe non fenza nota 
d’abiettione di Ottone Imperatore , 
che hn del 5194. accordò al Papa alle- 
ila forma di elettone per luftro della 
Natone Todefcha, mà con grande 
intacco d’auttorità, oltre l’hauer per- 
duto la ragione di fóecederc, e aflu n- 
•ol’obligodirefiareelierto; dall’ ha- 
uerfi fatto libero il Papa, é deriuato 
l’vfo di farfi foggettii Vefcoui , &è 
confettato il primo in dignità , e in_, 
giurisditione de gl’altri quattro Pa- 
| marchi, cioè Antiocherno, Alettan- 

’ drillo, Coflantinopolirano , e Giero- 

iolimitano ; Queft’aftro attendente 
adunque deue far’auertito ogni ben 
regolato Gouernoadinuigilaretut- 
te J occafioni , nelle qualiancointtn- 
fibilmente fi dilacti 1 ’auttorità Ponti- 

C ficia , 
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- ficia, perche ogni cortefia del Prenci- 
pe in procedo di pochi anni vien qua- 
lificata per debito , e per foftentare il 
poficffo non mancano eforcifmi , e 
anatemi, merita gran confi dei adone 
l’vfo , ò fabuio introdotto che il Papa 
poflfa deponere i Ré, e concederne ad 
altrùi l'itolo (otto precetto di malGo- 
uerno. 11 figliol prodigo deU’JEuan- 
gelio non perde la ragione delialegi- 
tima tuttoché voieilé diifi parla , per- 
che quel Dominiochedà ianatura , 
non fi (compagna mai dalla vita , Te 
non per fintione dì legge. I Rè di Na- 
uarra andarono raminghi pervn pez 
zo di Carta pecora , che fù la Bolla di 
Giulio fecondo, che neefcomunicòil 
Rè Giouanni, e concede il reggimeli 
to al pri mo occupaiore , e fe non fotte 
che il Cielo (uppiì con lafucceflìone 
di Francia non fi mentouarebbe piu 
al mondo Re d Nauarra. Oltre l’aut- 
toritàdel tori,, vanta il Pontificato 
auttorkàdi darli: con Paolo Quarto 
vuole hauer fattoRegno flbernia , e 
Pio Quinto Gran Ducea la Tofcana , 
& hauer priuato del Regno d’Inghil- 
terra Ehfabetta. Venne m Campagna 
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’ al folito il Rèdi Spagna all’hora Filip- 
po Secondo per eflecuttore della fen- 
tenza, mà hebbe contrarii il Cielo , gl* 
Elementi, e l 'armi del regno , onde la 
fòfpenfione lunga può far credere , 
cheilGiuditio per quella volta 
inoEtiofo.InFrauciaópcrpriuileg- 
gio della Chiefa Gallicana, òper vi- 
uezza della natione non admettono 
Boile che concernano priuacione di 
Stato ; Si perche ncn canonizzano 
qucllaauttoriià , come perchenon 
permettono la occupatione, volendo 
preferuareJa ragione della fucceffio- 
ne, ò dell'eletcione a chi 1 ’hà, & i n fat- 
to pi i uar vn Regnante , e concederai 
Regno al primo occupatore , è di - 
(Iruggereilfuppofto delinquente, e 
caltigare l’innocente fuccefiore, ó fi- 
lettore . All’oppofico più voice l’In- 
ghilterra liebbc grado di farli tribut- 
taria alla Chiefa con cen.o marche d’- 
oro, chiamato il denaro d i San Pietro \ 
La prima fotto Leone Quarto , la fe- 
conda del 1x14. per declinar l'inua- 
fìcn e de’f ranccfi , mà Henrico Otta- 
no hà affrancato \ na volta per Tem- 
pre il capitale con la rcdincegratione 
iì- Cz d’vn 
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d’vnprò molto abbondante . L’efem- 
pio domeftico di Paolo Q uinto , dal 
quale fi fcorge vna Carità di tal forte 
di volere gouernare la Cafa del vici- 
no col pretefto , che il Patrone mal lì 
eouerni : La coftanza della Sereni ili- 
ma Republica hauerà fatta auertita 
la Corte dipenfare per l’auuemre ad 
ingerirfi ne’fatti altrui , mentre han-, 
no tollerato l’aggmftamento con po- 
caloro riputatane , anzi con tacita 
ceffione della pretefa , perche il di- 
mandare, enonconfeguire dàindi- 
tio, che la dimanda non ha fondata . 
Laribeneditione nonriceuuta e ba- 
llante proua , chelafcomunica non 
fotte valida , onde molto maggiore c 
flato l’vtile , che ildanno di quella-, 
contefa, àfimiglianzadi colme he li 
preflerua in falute da vn poco di 
[conciatura di ftomaco, quando la iu- 
peri. Se più mai [ che noncredo ] na* 
fceflboccafione di qualche Interdet- 
to ; farne afigger’in Roma l’appella- 
tione al futuro Concilio , che e vn 
gran fuegliarino alla Corte, pei che jà 
due effetti, rauiua la memoria > e » 
credere che vi ha chi pentì al Conci' 
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’ lio , oltre che infinua la fuperiorità 
delmedefimoche é il punto di mag- 
gior gelofia, che habbiano quelli ad u- 
latori dell’auttoritàPonteficia. Con 
l'auertenza dunque di efaminareor 
gni Bolla, che venga da Roma , e col 
contiuuare l'offeruanza delle cofe fin 
qui praticate, fi può fperaredinon 
incontrare maggiori fuggettioni de 
gl’altri Prencipi, anzi qualche liber- 
ta più di loro , particolarmente dell! 
Spagnoli, a’qualitorna il conto pa-. 
tien tare la tirranide della Corte ,* per- 
che per altro godono confiderabili 
beneffitii , e gioua a loro fofténtare P- 
auttonta Pontificia . Per il vero li 
Pontefici non fi fono moftrati molto 
gratiofi con la Republica , eleuatone 
il Primeggio d’Alefsandro Terzo 
con gli honori dello fiocco, ombrèl- 
la, e Itcndardi , che feruono pm a me- 
moriale di quel fatto iliufire,che Gab- 
bino in le fieflì qualità, che da fe non 
potefseafsumerfiilDogeSerenifiimo. 
2Nel refio mancando laconcefiione 
delle Decime del Clero, e le nomina- 
doni a’ V efeouati, poco fielperimen- 
ta in quefia Patria la liberalità Ponti- 

C 5 fida, 
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fida , fi che q ùefto ferua di fcufa , fé fi 
vogliprefer uare leCaufeBeneffitiali, 
eie neiroccorenze fi tratti il proprio 
intercise fenza molto riguardo de- 
compli menti. 

Et di ciò non più . 

Nella con fideratione dello Stato 
fecolare della Chiefa fàremocinque 
ponderationi , e faranno regola poco 
differente daìl’efame di tutti i Pren- 
dpi. 

La Prima fc compie alla Republi- 
ca l’aggrandimentodella Chiefa . 

La Seconda qual ragion, genio, e 
fac.lica potrà hauere il Pontefice d’ac- 

quiffare qualche portione dello flato 
della Repubhca .. 

La Terza qual ragione , facilità , e 
gemopofsahauere la Republicad’ac 
quiftareportione delio flato della_i. 
Chiefa. 

La Quarta Tela Chiefa pofsa vnirfi 
con la Republica per hauere flati d’ai 
tri . 

La Quinta fe pofsa vnirfi con altri 
per impedire iprogrefli della Repu- 
dici . 

Ritornando a Capo rifponderemo 

con 
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con vna ragionVniuerfaie, che mai 
compie ad vn Prencipe bene dance, e 
che voglia effei e libero di fe iteflo i’- 
aggrandjmenco di vn’aJtio ie non 
fo/Tc per minorar ’i dati d’vn terzo 
maggiore d’ambi loro, e fe queftoche 
volgìa aggrandire è coniìnance, tanto 
più accreice la ragione di temere l’a- 
uanzamento.Quefte mucatiom com- 
piscono à chi è affai minore , è perciò 
non abborifea la dipendenza da q nel - 
lo per haueme à fperarei heneffidi 
delia proiettionecon.ro altri, che vo- 
leffero moietta rloidatl’afuatto venen- 
do al concreto diremo che fe la Chie- 
potette appropiadì qualche Stato 
del Re di Spagna che è la poma Po- 
tenza Italiana farebbe d’hauerae gra- 
do dallaRepubbca che è Za feconda , 
perche in tal modo potrebbe diuenire 
la prima , e (empi e dariano mi noi* gè • 
lodale forze del. a Chiefa , che quelle 
di Spagna per lacondi tiene dei Prin- 
cipato eletti uo , e temporaneo , celie 
, c genio fecondo le vacan- 
ze delia Sede , mentre quello di Spa- 
gna e luccelliuo , eterno, ettgouer- 
na con mah] me permanenti , mà fc 
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5 6 Opinione per il Perpetuo 
la Chiefa douefife accrefcere con le_j 
fpoglie di qualche Prencipc Italiano 
all’hora farebbe interefle di Stato P- 
opporfi, perche il danno, e perico- 
lo e euidente, eogni forte di benefi- 
tio imponibile. Hauer fi deue in con* 
fideratione, quanto fiaaccrefciuta la 
Chiefa nel corlo di queft'vltimo feco- 
lo. Le infeudationi antiche, e la fa- 
cilità, che già fi vfaua nel farle, haue- 
u ano ridotto la Chiefa più apparenza 
che a foftanza,più à Iuftro,cne à forze, 
mà Giulio II. che fuccefife ad AlefTan- 
dro Sello fpogliòilValentinoche ha- 
ueua fpogliato molti tirrani , onde in 
poco tembo la Chiefa n’hebbe Bolog. 
la Romagna , che fu pure con danno 
della Repub. per Ceruia, Rimini, Ra- 
uenna, Faenza , Imola , e altri , e poi il 
Ducato di Ferara fotto Cleme. V III. e 
poi per vltimo quello d'Vrbino, fiche 
quelli foli fiati coftituirebfeero vn_j 
Principato confiderabile j Altro non 
refiarcLbe ad acquiftarfi dalla Chiefa 
in Italia, che Parma,ePiacenza,e qu al 
che Caftell uccio in Terra di Roma di 
poca vaglia , onde nello fiato prefen- 
te, e nella diftuetudine introdotta d* 

in- 
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t infeudare fi è fatto apprezzabile mol- 

to il dominio dellaChiefa,tale chepuò 
dar lofpetto ad ogni Potencato,e peri- 
colo àcora fe fi accrefccfle,onde no ere 
do d’hauere bifogno d^alcra ragione 
per perfuaderc quello puntoceli e non 
complica allaRcpublica Paggrandi- 
menio della Chiéfa nel Temporale, 
Nel ìecondo circa la ragione-? , 
genio, e facilità, che potette hauere 
d’acquiltare qualche portione nello 
Stato della Republica, diremo, che 
profanando quella Corte fomma_, 
Giuftitia, benché la Giufti.ia de"-' 
Prencipi fi oftenci , quando è per fe-» 
llefla inofitiofa , e per non introdurre 
l’efifempiodi vfurpatione, non cre- 
derei che vantalTe altra ragione che 
sul Polefinc di Ronigo già annetto a* 
tempi de’Duchi di Ferrara, onde non 
fi renderebbero punto difieili i Pon- 

; fici àpi;ofefiare quella ragione, men- 
tre neh tempi andati fi dimoilrarono 
acerimi diffenfori de’Duchi contro la • 
Republica . Quattro Interdetti fi fo- 
no incontrati il primo del 1 $ 06 . fiotto 
Clemente quinto per l’inuafione di 
Ferrara , U fecondo del 148}. lotto Si- 

C 5 fio ' 
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58 Opinione per il Perpetua 
ftoQuarco,.per f aggfeffione ,eoccu- 
patione pur di Ferrara latta dalla,Re~ 
publicaà perfuulionedell’iltelìò Pon- 
tefice, màrapaàfieato- col Duca_, ,, 
perche laRepublica fi moftrp diffici- 
le àrenderl’ occupato lulminò l’In- 
terdetto, che poi fi ridutìe alla pace 
l’anno fuffeguente con la detentione 
del Polefine di Rouigo .. 11 Terzo del 
*505: fatto Giulio fecondo perl’oc- 
cupatione delleCittà di Romagna, e: 
per v Idmo il recente di. Paola Quin- 
to : onde fe. tanto intereffe moftraro- 
no i Pontefici finquandoi 1 danno era 
imediato de' Duchi,, moilrarebbero 
l’iftefio Interdk al prefenre , quando 

Pvtile farebbeimmediato di loro fieffi,, 

fi che lì può credere non fenza fonda- 
mento,. cheinquefta parte: profteffi- 
nola ragione , e habblano gemo di 
nomlalciare adietro quella portione 
di Stato ; Refia à confidecare la facili? 
tà, quello palfo non crederei 
che mai per fe foli tanto vaiefTéro, ò 
la re malfarò ,. e fe non fi (caldera uno 
con fuoico altrui, come fegui fotto 
Giulio non franeranno calore per ca- 
ulinare qudl’adaquato P aefe . Se pe- 

faffeiu 
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fallerò la ragione mafficcia della li- 
bertà d’Italia, maidouerebbero per 
quello fperatociuanzoalTentireà le- 
ga contro della Rep ublica , pere he_j 
compie, ah’ Italia non indebolire i 
Pr.encipi maggiori della medefima 
o ià anzi auuaiorarliacciò. nel calo di 
qualche aggreflione delli Oltramon- 
tani, p Aia difendettero, màqueila 
fletta ragione militaua contro Giulio 
e pure à fronte del particolare inte- 
r.eiie niente operò, fi che maggior 
prudenza.non occorre Iperare a\em- 
pi moderni, mà concludere che fe_j 
qualche forza podei ola edema gli 
prometei^ facquifto, nontardereb- 
beroad abbracciarlo.Nel Terzo dub- 
bio dime he la Republica.hauerebbe 
ragione di rifarcirli. dello Stato per- 
duto con vnabattaglia tanto difeofta 
c.ome è il Paefe.di Chiara d’ Adà non' 
vfùrpato dalla Republica alla Chiefa, 
mà da volontaria deditione.di quei 
popoli ò da fpoglio di quei Tirran- 
rìetti , che ne i fecoli andati profitta- 
rono dell’incuria de’ Pontefici e dell* 
infingardagine della nacione Italia- 
na , la quale feruiua ad ogn’ vno che. 

C 6 voleua. 








do Opinione per il perpetuo 
voleua dominarla-, Si perde quello 
Stato, ò per meglio dire fi dice per fo - 
trageere l’elea al fuoco imenfo acce- 
co contro la Republica da t utte le for- 
ze Crtriftiane nella Lega di Cambrai. # 
Non è dubbio, che fe le circoftanze 
vieoncorreflero non mancherebbe^ 
alla Republica giuftihcato ptewfto 
diriacquiftare quello Paefe, e credo 
vi concorrebbe anco il gemo , ette n 

do tanto propria de 1 Prencipi 1 appe- 
tenza del Dominio, come e del vi- 
uente il defiderio del Cibo? mà il 
punto ftà nel reqùifito della facilita , 
a quale à me ratiembra totalmente^ 
difprefa, perche mai neflfun Pi enei 
pef òperofleruanza, °P er 5 ) t f e ^f" 
tione di religione aflencirebbe allo 

fpogliodellaChiefa, ementrenonfi 
trouivno di tante forze, che faccia^ 
temere tutti ei’altri , benché infiemi 
vnkf e voglia da fe ftefso fard ragio- 
ne , non futeederà di veder minorato 

lo Stato Ponteficio . . 

Anco nella quarta • dimanda, mi 
pare dirifpondere negatile di non 
credo che la Chiefa fi vmfse con la- 
Repubiica per acquilUre quellod a - 
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v tri . Se quello Paefe fofse annefso à 
qualche ragione della fleisa Chiefa fi 
-vnirebbefacilmente per farne l’acqui- 
fio per fuo conio, non già per diui- 
derlo f mà ciò che al Pontefice piacef- 
fe , non piaceria alla Republica, e per 
acquiftar Paefe, oue non pretende!- 
featcione, milita quel rilpetto che_> 
mi fà credere ohe non a^difce di fpo- 
gliar la Republica del fuo proprio 
Stato per fine di ciuanzo, oltre che fi 
deueconfiderare il genio de’ Ponte- 
fici, che per il più non hanno altro 
effetto, che mantenere lo Stato, co- 
me fi troua per feruarfi nell' vniuerfa- 
le riuerenza, e nelrello in quella età 
quali Tempre cadente non hanno che 
penfieri priuati di aggrandire la Cafa, 
epocopenlanodiaccrefcer il Domi- 
nio , mentre vedono momentaneo il 
tempo di goderlo, e in tanto dìfperde- 
i riano il denaro, che refterebbe nella 

loroborfapriuata. 

E’ilato fatale il genio di Gi ulio all’ 
Italia tutta , e più alla Republica per- 
che lui fu il Mantice, che accefe la le- 
ga di Cambrai , e veramente bifogna 
confeffarc che in huomo di priuatiffì- 
, ' ma 


Dk 



di Opinioneper il Pérperuo 
ma nafcita habbia hauuto gran forza, 
vnfenfo Publico, e non habbia ba- ' 
dacoad arrichire la.Cafa, mali hi ap- 
pagato di tante mofse per non rice- 
ue.re in portione che. la lode della.* 
Corte . 

Il quinto , ed vltimo quelito dipen- 
de in gran.partedagl’anLecedenci li- 
mone, del Pontefice con altri Prenci- 
pi per fpog Ilare la Repubiica del iuo, 
non credo fia facne ad appuntarli , 
perche aggrandir queU’akro Pfenci- 
pe, nqngioua.alla.Chieia, e.per ve- 
nirli lei delle fpoglie npn corrifponde: 
alla profetata Gì ufi. fe non fopraPae- 
le,del quale notrifca qualche pretela. 
come. fu detto ..E vero che fuccedèdO' 
di q uelie.ft repi tofe fcom uniche, nelle; 
quali li pone.manoà .prjuarnc i Pro- 
prietarii, , efitrasfencejl poflelTo all 5 
Occupante , quella ragione potrebbe . 
feniiré per loro, quando folle vniuer- 
làje per tutti, ma clò non fi pratica^ , , 
cheingrande perfecutione di quel 
Prencipe contro la Chiela; Cofa da. 
non vederli temuta nella piecà>e.ndfa 
Religione della Repu. Appuntar legai 
t[^i|pqn;eftce f ed altro Preoeipeper 

t&t- 
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impedire la Republica ne’ Tuoi pro- 
gredì , quando q liciti fi iitradafsero 
co atro qualche dipédente della Chie- 
di , non occorre hauerne dubbio, che 
facilmente non fuccedefle, mà fe lo 
Spoglio fi douefle- prat icare lopra_» 
beato, totalmente iegregato , iefof- 
fe di ptìuero Prencipe può edere , che 
il precedo di diffondere per Giuftitia 
la parte debole quella legali flabilif- 
fe, ma fe tofledi Prencipe maggiore, 
e non vnito per qualche antica lega 
conlaChiefa, r crederci che fi flafle o~ 
t-ofo , compiendo p. u minorare la Po- 
tenza di quel Grande , che tener baf- 
lala.Republica,che nonleporca tan- 
ta geloiìa, tanto più che la Republi- 
canon puòpretender alcuna parte di 
quelleragioni antiche , e fcabrofe che 
alcuno de gf altri Prencipi pofsono 
profefsare .. 

E quello baili fopra Pelame del Pa- 
pa.. 

Hora palliamo all’Imperatore . 

La Republica nondourà trafeura- 
re quella ragione, che è vniuerfale dì 
tutti i Prencipi cioè che non compie 
a loroPàggrandimento dell’Imperio,, 

acciò' 




64 Opinióne per il Perpetuo 
acciò non voglia (ufeitar le ragioni , 
e at ioni antiche mattane nel Paefe d’ 
Italia . La Potenza della Republica 
Romana , ebe-dominaua quafi tutto 
il conofciuto Mondo, è che poi per 
fortuna, e virtù di Giulio Celare fi 
deriuóinlui, e ne’l uoi. Succelfori, 

darebbe preteftogiuftiiìcato all’Impe- 
ratore di riuedere i conti à tutti i 
Prencipi , e molti che portano Coro- 
na , forle fi riduriaao alla Sappa r 
q.uandoperòladifputa della cauta fi 
facefle in Campagna, ed à voce di 
Cannone; Gioui dunque che l’im- 
peratore fi ftia nella fua Gei mania o- 
ue il freddo iute rizzile le menbra; 
Confiderafi che laRep.hà occafionc di 
hauerlo fofpetto per molti Capi ; Co- 
me Imp. per il Ducato di Friuli, e per 
la Marca Triaigiana,nel qual Paefe fi 
comm 0 mora per a ntica attrib utione , 
oltre Treuigi ,Padóua, Vicenza, e 
Verona; Come Arciduca per il Pae- 
fe deli’iftria come Rè d’Vngharia per 
Zara e Paefe vicino, fi che è grande 
Finterete dell’attione , e quello del- 
ia vicinanza. Tutti quefii Paefi fono 
più antichi della Citta di Uenetia, on- 
ó de 
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Dominio di Venetia 6 % 
de PefTerfi foggettati à Metropoli dì 
età più giouine, darebbe occafione 
direuocare in dubbio la legìtimita 
del Ticolo tanto più che quelle ragio- 
ni giafopicedaU’aiiLichita fono alTai 
rauiuate nella memoria , e nella pre- 
tefa della lega diCambray, dnòdun* 
que lenza alcuna e fi catione che gio- 
verebbe alla Republica labbafìfamen- 
to dell’Imperio per ragione vniuer Ta- 
le, eparticolare . Daquefte ponde- 
rationi fi traggi la decifione dell 'altre, 
ciocche l’Imperatore hauerebbe ra- 
gione, egeniodiacquiftarportione 
dello Stato della Republica , notrito 
dall antica pretendenza, eperii po- 
co rilpetto che pretefe hauer’vlato la 
Republica nella congiuntura de’ 1 uoi 
altri col fabricargli la fortezza di Pal- 
ma su gl’occhi , e tutto ciò è facile a 
crederli, reftara vedere fe fii facile-* 
per lui ad elTcguirli , nello Stato cor- 
rente mentre fi troua fopralatto dalla 
nationeheretica, non credo che per 
fe foloattacelTe volentieri briga con_j 
la Republica, altre tanto poderofadi 
denari, come c lui digente, ma a 
conto lungo chi ha denari ha gente , 

echi 
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66 Opinione per il pctitiBeo 
tchi ha gente diftrugge u denaro,. 
Bene vero che la vicinanza del 
fine fili accrescerebbe forza, perchc- 
xninor numero ricercherebbe!! per 
l’imufione, tuttavia quando tirar 

pcefa. ao a fi tentafife a nome dell -> 
Imperatore , nel qual cafo concorre-* 
facilmente tutta laNatione, ed alt-, 
hora gli viene pagato Infarcito per 

qualche tempo, crederei, che- p 

fola, e con li Stati Patrimoniali non-., 
face fife 1 g£a n. pafD ta , tanto. 
a’ moiti Prencipi. herecici , e Latta 
Franche non compie per le paruco- 

lari loro ragioni V aggran^ment.q. 

deh’ Imperatore , e. come iarebbe^- 
pronto ad. vna lncufAof », cosU. 

guerra lunga mancherebbe deli ali- 

mento p er nutrirla^ Quefiae Itatal 

caufa efficiente della tortezza diPaU 

ma, a fine di rifparnuare IWg 
col dar ricou ro ai Pae fa no, e ferm 
T impeto per goder’ J benefho 
tempo , altrctanm fai mare pei 1^, 

Rcpubl.a d l 

denaro, traco profeto fart.be nc heo 
con Ètoitonumcrofo , come.egut- 
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al tempo di Malfimilia no, quale pri- 
ma deh ’afsedio di Padoua, compar- 
ile armato, ma al foldo della Repu- 
blica, e poi facto nemico circondò 
Padoua con 40. miia Combatenti , 
mà per foli quaranta giorni , ed inu- 
tilmente, ondesìperquefta fua dif- 
ficoltà , come per la gelofia , che quei 
Prencipi Alemani, alienati da lui , 
non meno per credenza ,. che per in- 
clinatione cogliertero congiuntura 
di far nouità nelle Parti vitali , credo 
che non hi facile all’Imperatore il ria- 
quiftat b tati che pofièda la Republi- 
ca.. 

Se poi la Republica habbia ragio- 
ne, genio, e facilità > di acquiftar 
pa|r te del Paefe dell'Imperatore , non 
è dubbio,, che ne hauerebbe pretefto 
pef Gonda , eGradifca, altre volte 
de’Frangipani,. ed alcuna volta do- 
minate , fé bene per breue tempo 
dalla Republica, e di qualche altro 
Cartello in Iftria, c di Triefte alla_. 
Marina , e credo anche che fempre_> 
nonvi manchafie il genio , come ef- 
fetto generofo , e propria virtù , è dif- 
etto de’Prencipi , mà femprela con- 
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fideratione maggiore verfa nella faci- 
lità perche fe quella vi fia , è piu della 
metà della Giuftitia, anzi è pruden- 
za non progettarla, fe non vi reità mo- 
do di efequirla . .Quella facilita-! 
dunque non sò vedere , perche per 
alTahreilPaele vi vorebbe grand'- 
apparecchio dal canto della Republi- 
ca, parlando del Paefe. Mediterra- 
neo , perche Trielte riunirebbe dal 
canto del Mare akretanK> facile à 
prenderli, quanto difficile a mante- 
nerli, così dalla parte dell’ Imperato- 
re la difiefa farebbe prontiffima, po- 
tendo fpingerui in iftanti numerofif- 
fime genti , ed à q ueft a forte d’acqui- 
fto non occorre penfarui fè non_» 
quando fotte rotta la guerra per al- 
tro; Ali’hora mal non farebbe appli- 
cami l'animo acciò mediante la pace, 
cheprello, ò tardo é il fine d’ ogni 
guerra potette reHarne quel Pacfe , ò 
portioned’efio per compenfodifpefe, 
ed altro rifarcimento d’accordo ; In 
fomma mouerfifolamenteà guerreg- 
giare per fine ò facilità di quello ci- 
uanzo non farebbe deliberationc ag- 
gettata alla prudenza, e maturità 

Ve- 
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Venetiana . Più tofto in congiuntura 
di qua Iche eftremo bisogno, e chej 
fpeflofuccede ali’ Imperatore farne-» 
acquifto per ragione di compracene 
grofio contante , chequanto nume- 
rofo non farebbe mal fpefo, mà ali % - 
hora bi fognerebbe auemre, che non 
fìa Stato Patrimonale 9 la vendita fof- 
fe raficata da’Prencipi dell'Imperio 
per non dar' occafione di richiamo 
ne’tempià venire. 

Che l’Imperatore fi polla vnire con 
la Republica per acquitene quel lo d' 
altri è cofa molto lontana in Italia , 
perche contro la Spagna mai fi vnirà , 
e contro la Chiefa mai anderà , prof- 
felTandofi fuo Auocato Contro Pren - 
. cipi Inferiori . Modena , Mantua . 
Mirandola fono Feudi Imperiali, Sa- 
uoia , e Fiorenza Tonno difeofti per 
arriuare a’ quali bifogna fjperare_j 
Prencipi maggiori, chetano di me- 
zo -, fi chequeftavnione è imponìbi- 
le, parte per difficoltà, è parte per 
volontà; Se l’Imperatore venifie à bri- 
ga con alcuno di quefti Duchi tuoi 
ValTalli, e li dichiarafse decaduti dal 
Feudo, potrebbe efsere che non va- 

lcn- 
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70 Opinion per il Perpetuo 
IcndoperfeftefsoAfarnelo fpoglio , 
e quando la Spagna fofse impegnata 
altroue in modo chenon potefse re- 
dare al fol ito deputata per eiTecutrice 
del bando Imperiale, all’hora forfè-» 
lì collegarebbe con la Republica per 
hauer lui à godere la maggior parte.-» 
dellaconfifcatione, e fé pure venif- 
fein grande rottura con la Chie/a e-» 
voleffedifputarne le ragioni, cjò fa- 
rebbe imponìbile , che per valerli del- 
l’aflìftenza della Republica, così nei 
foftentareil precetto, come nel prat- 
icarlo , fi obligaiTe à qualche porto- 
ne del.’acquifto; I n altra maniera-* , 
nè per ìncerefse, nè per genio occor- 
re hauer fperanza di approffi.tare con 
le forze Imperiali . 

Pervltimofepofsa vnirfi con altri 
contro della RepubLca, quello é mol- 
to facilmente autenticato dall’efem- 
pio, e fomentato dall* vtilkà, e fe 
Maffimiliauo doppo moltibemffi ii ri 
ceuutihonfi fece refio di co, e-*arft 
con l’Emulo fuo Luigi XII. Rè di 
Francia, che poco p : ma motto da re- 
plicai ingiurie haueuad.chiaratorj- 
bde dd Sacrolmper.fe bene quclRéfi- 
- ; — ri- 
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rife di quefta'nnaginariagiuriflhuo- 
ne- Si patiemò auualorafse vna Po- 
tcnzaltalc fpcffo nemica , e tempre (o- 
fpetca nella parte piu confiderabile 
dell'Italia , manco.fi renderebbe diffi- 
cile al prefenteconogm altro Poten- 
tato , lenza alcuna fofpefione a ani- 
mo , come con la Spagna, col Papa , e 
con altri Prencipi minori d Italia, an- 
zi fi aggiuftarebbe', non folo per fine 
d’acq mfto distato , ma ancoper folo 
benefìcio di denaro cornante > Con ia 
Francia poi non credo eosi talmen- 
te, come fuccelVe a U’ bora , perche al 
«rcfence effendofi 1 ’ Imperio fatto 
parteggiano , e quali figgo delli 
Spagnoli j Se P intercise di quelli 

nùn vi concorrerà non fi 1 afe i /ireb- 
be Infingere da prometee , ne da fpe- 
ranze, onde quella dub;e. a fi rifsol- 
uerà pienamente, quando fi fara la 
co n fide rati one della Spagna per -q ue- 
fio (eia Spagna : vorrà vniotie contro 
laRepublica l’imperatore non è per 
mancargli già mai.. _ 

Horatiamoal1aFranGia.G1a5c.an- 

ni non che compisse , mà era *n obli- 
go laRepublica di defiderare, e prò- 

# - * 
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curarne raegrandimento di Francia, 

perche fattale mica di fé rtefsa patma 
vn frenetico di ft udiare à diftruggcr- 
fi, e poco mancò che quel Aol idilli- 
co Regno ,ò non fi faceto ligio d al- 
tri, òfidifmembraffe in molti regoli 
che è lo fleto, che rimaner disfatto . 
Lafucceltione di Hennco Quarto , 
che hebbe ti»olo dalla natura , e n 
pototo dalla fpada lo rauiuo non io- 
lo , mà lo inuigorì di maniera , che 

ouc prima moueua compatimento, 
deftaua in vltimo Pemulatione e 1 in- 
sidia, fe vn colpo di coltello vile-- 

di più vile foggetto non troncaua i 
penfieri, e la vita di vn tato Re faceua 

li meftieri & gran toia.ò grand mge- 

gnodcuiuare.e difFendcifi. Vantaaa 

d Conte di Fuenies d’ haueiedeg 1 

tormenti da far’entrare ; in Ballo anco 

auelli che non haueuano voglia di 
danzare \ Tanto proffeflaua, e con 
ragione rifletto Henne© forno dire , 
efe quella volta la neutralità della 

Republica non era moneta da fpac 

ciarfi Sehauefse dato corfo a tuoi 
malfondati difsegni vn mezo Mon- 
do apena lo hauerebbe Violato jffua _ 
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voglia , mà non occorre auuilirfi Teli 
vedono le furie dei Mar turbato, qua- 
le pare non v oglia meno, che > nghiot- 
tir la terra, che poi vn poco d’arena 
hà forza d’areftafe le fue violenze . La 
Morte per lo più hà vna falce che reci- 
de ogni bella trama . Se Henrico Ter- 
zo conduce ua à finel’affcdio di Parigi 
ridotto à gl’eflremi; Se Filippo Secon- 
do non haueffe hau uto tante volte ne 
mici il Mare, ii Cielo: e Ì’A frica, e l’Io, 
ghiltera farebbero incatenate, e Parigi 
farebbe vn Borgo . In fomma per la fa- 
talità delle, cole humane ogni gran.* 
latto reita Tempre itnpeditoper caufa 
non afpettata,e pure ognipoflanza hà 
il Tuo termine 1 , perche anche la Repn- 
buca Romana non hebbe maggior ne- 
mico delia propria grandezza. Hora 
Jaconftitutione delle cofe di Francia 
fa coita re il Dado, e fe non celiano le 
gelone, non farà poco à non peggiora- 
re nella minorità del Rè. E vero che la 
Plebe hà aperto gl’occhi diferuire con 
prezzodi /àngue ali'ambitione de’Grà 
di, etra queftii più ambitiofi fono 

ratti vecchi, c Bene/tanti , onde non 

penferanno che à mantenerti . Il Du- 
ca di vmena che tenne il Principato , 
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dalla parte Cattolica è molto auuan- 
zatod anni,di ricchezze, e di Gouerni 
onde fe non hàfaputo, ò voluto afpi- 
rare al Regno in icmpodelle maggio- 
ri perturbatiom , e quando altro non 
gli mancaua ,che il nome non occorre 
viapplichidiprefente , che già vi è il 
Rè ftabdito, riuerito per la memoria 
del Padre, Starnato per femedefimo , 
c per voler eller Vaflallo non hà occa- 
lìonedi afpirareà miglior fortuna -, Il 
Duca di Guifa huomo di genio mo- 
derato hauerà volontà di vedere^ 
quanto polla viuere vn Duca di Gui- 
fa nel corto delia natura . Il contefta- 
bile più vecchio de graltri , è più bifo- 
gnoiò di vita, e di prole , che di fortu- 
na. Il Duca di Mercurio, che già pre- 
tenderne far fi della Bretagna vn regno 
per ragione della moglie è morto in 
Vngharia li DucadiEpernóneèpiù 
ftudiofo d’economia , che di Politica , 
e militia. Monpenfie i i Tempre parteg- 
giano del Rè non vorrà farli auerfa- 
rio. ICaprici della Marchefa di Ver- 
nol non haueranno feguaci , e non fa- 
rapoco, amoftrarfi Innocente della 
morte del Ré. Dall’altro canto il Con- , 

ì.ì'T: de 

vó. 
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dè primo primo Prencipe del fangue 
giouine di coitumi rimedi ha l‘èfem- 
piod’auanti giacchi, che il Padre » 
auo, e B jfa uo Sano per quelle contefe 
Ciuili sgratiaiamente periti , e già ha 
per fe fteffò àTTaggiato la parfimonia 
Spagnuoia in quelta Tua retirata , on- 
de fe vorrà maggior fortuna fapra tro- 
varla in Fradicia dall’] fi e do adenfo 
Regina, la quale fi ftudia di volere a- 
morzai e come corre voce il fuoco con 
l’ogìio.Gli Vgonocti fianchi. Il Duca 
di Buglione lor Capo adai contento 
nel fuo Stato-, e nel redo fe v uol edere 
V gnoto di fede non vi è chi lo flurbij . 
Ma quei Grandi hanno la Religione 
perpreteflocomefi vocifera anco del- 
l’Aldighicrra; fi che come fi può Ipera- 
lgesie diano tempo alla maggioranza 
del Rè , così dal Regno non occorre 
fperarne protettone, che d Offitij/co- 
mefeguiperrinrerdettoconlamifiìo 
ne dei Girdinale di Gio oia. La fpeeu- 
lationenoflra dunque fi renderà forfè 
più afficurata in quello Regno , che 
negì’altri , cioè cheì’ingrandimento 
di Francia fia per lungotcmpoimpof- 
fibilc,e quando fuccedede, di non ha- 

D z ucr- 


•76 Opinione per il Perpetuo 1 
uerlo fofpetto, fe non i n grado eccef- 
(ìuo cofa , che potrebbe confumare vii 
mezo ftcolo d’anni, fepur auuenif- 
le. Quanto alla ragione, genio, e faci- 
lita di acquiftare da Francia ftaio del- 
laRepublica del genio non occorrer 
dubitarne, perche iPrencipi riguar- 
dano Tempre tra loro con occhio di 
Lupo; Ragione per hora non l’ha, né 
l’hauera mai, fe nons’inuefle prima_i 
delloStatodiMilano . Facilita nonè 
pronta da fefolo, perche non può ar- 
cuare alcóline fenza paflarelper quel, 
lo d’altri , e paffare non lo larderanno 
con pericolo d’ eflère la prima preda -, 
onde la facilita che pofsa hauerela-* 
Francia per gran tempo non porta fo- 
Ipetto alla Republica,epiù tofto fi de- 
lie defiderare, e facilitare, che impedi- 
re . All’incontro la Rcptibliea non ha 
né può hauerej ragione perdio Stato 
delle cole che corrono contro il Paefe 
di Francia, perché reftando lei total- 
mente efclufa dall’Italia, anche in quel 
Ja picciola parte del Marcjiefato di Sa- 
luzzo mediante la permuta con la 
Brefsa Paefe di maggiore vtilita, ma 
di minore efpedienza per grand’ im- 
-ila . i CI prefti 
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prefe Non vie alcun precetto di aspi- 
rare a cofa di fuo; Se non vi è ragione 9 
non vi p uo efser genio, ne facilita, per* 
che quel gemo che non ha alcun fon- 
damento , che accrefcimento di Stato 
poco regna , come inotìtioio nella 
mentedei Senato Venetiano. 

L’vnione di Francia conlaRepu- 
blica per aecjuiftare quello d’altri Tara 
femprep.ù tacile, quandola Francia 
fia in Stato di tale applicatione ; G/- 
elempij partati ne fanno fede , ma fan- 
no egualmente fede del loro penti- 
mento. Horache i Francefi lonoel- 
clufi di Italia per introdurli patteran- 
no alla Republica confiderabili pof- 
tioni del Regno di Napoli, e delloSta* 
to di Milano, ma quando haueranno 
fatto acquifto del retto gli reftera ne 
gnocchi quello che mancafse,e alì’ho- 
ra abbracieranno lega con vn altro 
contro la Republica per rimetter fi del 
fuo , e per aggrandirà con qualche 
portio ne di quello che nonfia fuo; e 
così fuccefse con LuigiXII. quando 
perrimettere Cremona fini primo ad 
afsentire alla confpiratione di Cam- 
braijsulafededc’collegati , ma anzi 
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ni Opinione per il Perpetuo 
con perpetuo inganno alli Àmbafcia- 
tori della Republica, Tempre atteftan- 
do di non concluder cofa di fuo pre- 
gi uditio , e tenutone occulto l’appun- 
tato di qu aranca giorni , e dopoi efer- 
citata la guerra con maniera barbara 
fino al far’appicchare i rapprefentanti 
delle Piazze prefe; anzi che Te altri ten- 
tafsero la Tua allìftenza'per inuadere la 
Republica, prima anco > che facefte 
acquifto di Milano, Te quello foTse al- 
tri che Spagna vi afsentirebbe facil- 
mente per metter piedi i n Italia > e Te 
fo'se Spagna, non è dubbio che più to 
ilo cioue.'se opporli non ingrandir 1 e- 
mulo ma hauerebbe gran tentatione 
per fperare qualche portione distato, 
che lo facefse Tuo Confinante, mouen- 
do per ordinario più vn bendlìciopre- 
Tente di quello che ritenga vn pericolo 
lontano, perche la lontananza lufinga 
di poterlo sfuggire, Te ciò auuenifle bi« 
fognerebbe penfare di Tufcittarli con- 
tro gThumori interni, e peccanti , o 

qua Ielle altro emulo più vicino come 
FInghilterra egiouerebbe anco l’ami«» 
citiadiSauoia e impedirgli il paleg- 
gio de’Monti, ò per qualche meurfio- 
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ne nel DelfìnatO, e Prouenza , e (e fi 
potefle preltar fede al Sauoiardo , mà . 
quelle fono cofe tanto lontane che fi 
po dono mettere alla prudenza dichi 
viuerà, ali’hora quando fi habbiaa^j 
prendere il fcandaglio fui fatto, per- 
che con la mutatione de’cempi, polla- 
no anco mutar fi gl’afFctti , e e fiere per 
auentura nemico , chi al dì d’hoggifia 
amiciffimo, e confederato^ tanto ba- 
lli di Francia. 

Riuogliamoci alla Spagna; Efadl 
cofarifpondere al quelito , perche è 
altretanto facile à feoprire l’ liner ef- 
fe. — 

VnaMouatchia che da baffi , e di 
poueri Conti di Aulpurch fij per ra-* 
gion dotali arduata ai pofleflb diXH. 
Regni, e didiuerfi Ducati in Europa* 
oltre quelleche poffede nell’Indieda 
mododiconofcere che babbi hauuto 
fommo fortuna , efommainduftrfa 
nell’acquiftarli, onde fe non venga ri- 
tenuta dalla fatalità fia per arriuare'al- 
U Monarchiai.vniuerfale, ; Se Carlo 
Quinto haueffe hauuto quella* pru- 
denza nella giouentù , che nebbe neli*- 
età prouetta non hauerebbe diuifol'- 
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Imperio da’ Regni di Spagna è haue- 
rebbe operato’, che l’elettione di Fer- 
dinando Tuo iratello in Rè di Romani 
cadette nella perfona di Filippo f uo fi- 
gliolo, che in tal modo hauerebbe po- 
tuto facilmente penfare alla Monar- 
chia vniuerfale; lo conobbe tardi , e fe 
ne pentiiTentò Ferdinanda à rinon- 
tiare, mà non giouò , perche quello 
moftrò prudenza maggiore nel man- 
tenerfi ciò che miracolofamente gii 
venne in mano j Si che Carlo hebbe 

F erduto il merito di moderatone con 
vniueriale , e di carità di fangue ver-» 
fo il fratello. Vn’alcro efempio di mo- 
della diede pur Carlo , mà fu anco 
quello feguito dal fuo nentimento.La 
nnontia volontaria del Gouerno fatta 

ancor viuente,à fuo figliolo Filippo , 

ilquale nelFanmuerfano di chi con- 
gratulauafeco vn faccettò sì inopina- 
to,era folito di rifpondere cheinJvnL, 
tempo fletto condolettero la penitènza 
di fuo Padre ; Vero, ò fatto che fotte» , 
Filippo non vojfe lodare ciò che haue- 
ua propoflo di nonimitare, perche gl* 
affetti moderati in vn Prencipe fono 
capricijforeftieri, anzi efimereche^» 
( nella 
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nella fi elTa giornata nalcono,emuoio 
no j E’folpettadunquelagrandezza 
Spagnola, mà ben e vero , che quella 
Fiera ha due veleni al fianco che fem- 

{ >re là feguono, Il Turco per Mare, e 
a Francia per Terra , e oltredi ciò il 
cauterio di Olanda , che vale abaftan- 
za per deriuare, e dar corfo all'humor 
peccante, vaglia dir il vero quefta voi-' 
ta l’accorcezzaSpagnola è caduta fotto 
la faccoltà del Cane, che rimirando l’- 
ombra piu grande nel Fiume , fi hà la- 
rdato vlcire ciò che teneua in bocca ; 
40. anni continui la Francia è reftata 
lofpetta abaltanza , impedita nclle^ 
Ciuili contefe, e in quello tempo hau- 
rebbe con più vantaggio la Spagna ne- 
godata la tregua d’Olanda , e quando 
hauefle voluto deponere quei punti- 
gli di dichiaratone, chepervltimo è 
fiato-forza di trafcurare,e non hauen- 
do che fofpetti col Turco , doppola 
giornata di Santa Giuflina reftaua_» 
due Terzi libera di appigliarli all’Ita- 
lia . Qui non vi erano che le forze.delr 
la Natione , mà anco di quefte ne ha- 
ueua per fe fola almeno la metà di Na- 
poli, e Milano , onde non poteuain T 
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contrare oppofitione valeiiole ; Di- 
cefi cheinfieme vaiti tutti gl’italiani 
pofTono contrapefare la Potenza Spa- 
gnola, mà quando fipocrà fperare vna 
tale vnione, che fij fmeera, e non fotto 
pofta, fé non altro , alla vacanza della 
Sede Apoftolica ? Si che vn poflìbilc 
tanto difficile mai fi ridurrà al fatto \ 
Poti* ebbifi di re , che fi a fiata gran pro- 
ua alla buona mente di Filippo, il non 
hauer ui fat :o tenratiuo, fe non hauei- 
fe moft rato auidita di Regno col pre - 
tendere pri ma l’ vnione delle Corone , 
pofcial’elettione dell’Infanta in Re- 
gina di Francia, indi i’occupatione di 
molte Piazze . Da quefte dimoftra- 
tioni fi può concludere non modera- 
tezza d’animo , mà anziauerfitàdi 
penfieri, mentre procuròimpadro- 
nirfi del Tronco , e pure era più efpe- 
dienteil cominciare da’ rami -, Diart 
dunque il buon prò a’gi’Italiani, che 
fiatrafeorfo fenza alcuna maggior fo* 
gettione vn mezo fecolo di tanto peri- 
gliò i Al prefente per la 'minorità del 
Rèdi Francia fe ne rinouarian legelo- 
fie, mà però temerebbe che con diuer- 
fiincemiui, fe non la Francia, i’Inghil 


terra 
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terra le rifliifcitatte le brighe con gp- 
Olandefi, e gl’italiani viconcorrefiero 
col denaro ; Si chepur che li medefimi 
Italiani vagliano tanto, che almeno 
retti flino alle prime incurfioni , fi può 
fperare ogni bène , perche le non altro 
alla Francia mancherebbero! volontà, 

, mentre jn altri rempi mancauano le 
' forze i Credo che non vorrà metter in 
contingenza la tregua conciti fa con 
tante fatiche, e con tanta diminuzione 
diluftro, e di fatto ; retta che perla 
Republica , eche-per ogn’alcro Pren- 
cipe, non folo Italiano, mà Oltamon 
tano , detrattone l’Imperadore ogni 
auuanzamento di Spagna farebbe-* 
pregiuditio, èdaimpedirficon ogni 
maniera fegreta , e da penfarfi anco 
quando bilognafle di cauarfilama- 
•fchera. 

Se quella nationehabbia regioni ge 
nìo, e facilità di impadronirli di por- 
tone di Stato della Republica non vi 
farà difficolta di rifpondere; La ragio- 
ne farebbe fopraBrefcia , Crema , e 
Bergamo, mera bri antichi dello Sta- 

todiMilano,etantoconfiderabili,che 

quelle tre Città doppo Milano cotti-. 

D 6 txùr ' 




84 Opinione per il Perpetuo 
tuirebberovno, e forfè il più podero- 
lo Duca di Lombardia;, Onde non oc- 
corre riuocare in dubbio, che quelte 
Citta non fiano mirate con occhio di 
adultero , econfommodefideriodi 
goderle: onde in due parti reità decifo 
ildubbio, cioè i n que Ila della ragione 
ed in quella del genio , reita a pelare la 
facilita che è Tempre la più importan- 
te. Prima fi deued^ftinguere , ò fara 
quello tentatiuo per fe folo,ò vnito, e 
contro la Republicafe fola , odvni- 
ta? fe fola, con la Republica vnita con 
qual lì voglia Prencipe Oltramonta- 
no, ò Italiano non vi trouera molta fa- 
cilita , perche il foldocopiofodella 
Republica vnito alle genti d’altro 
Prencipe può tenere ogni gran Po- 
tenza fofpefa , e particolarmente la-* 
Spagna, che ha le forze, e Itati immen- 
si , madifuniti , parlo però vnita con 
alcun Prencipe, che faccia figura : 
perche l’vnione con alcuno di quelli 
Duch ni nonrileuerebbe ; di poi fem- 
ore la Spagna renderebbe gelola, che 
mentre foffe ben impegnata in Lom- 
bardia , altri temafl'ero contro di lei 
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nell'iftefle vi/cere del Tuo Stato.Se poi 
vnito con quaififìa Prencipe, e contro 
la Republica che fofTe vnita col Fran- 
cefe,non chehabbi facilita d’acq alita- 
re, credo che hauerebbe difficoltà di 
mantenere, perche à pronta , epode- 
rofa 1 inondatione de’Francefi in Lom 
bardia, q uando habb ino vn Prencipe 
Italiano di vaglia come la Republica 
ariceuerli, onde lo Spagnolo tolto in 
mezoda’Franccfi , e Veneciani vi ri- 
metterebbe forfè il Ducato di Milano; 
Se poi fi confiderà fa Republica vnita 
con qualche Prencipe Italiano}, e che 
m tanto il Francefe ie ne flia fpettato- 
re , come occorrebbe facilmente nella 
minorità del Rè , quando il Spagnolo 
hàuefìfsul Papa, e l’Imperatore dal fuo 
canto, temo che riufcifle difficile' alla 
Republica il fchermirfi, perche quell* 
altro Prencipe Rio collegato non po- 
trebbe eflere di gran forza . Il più op- 
portuno farebbe Sauoia , ma reftareb- 
be nella contìnua tentatione di eflere 
contaminato , e poi la fua aleanz a. ^ 
montarebbegran fpefa . Il più ricco 
farebbe Firenze , ma troppo difunito 

dalla 
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dalla Republica , onde poco bene fa- 
preiprofettizzarein tal cafo,in vi timo 
le voglia aflalire folo la Republica , 
che fia fola , rifpondo che mentre lui 
non habbia gelofìa di Prencipe Olta- 
montano il negodo farebbe pericolo- 
lo per la Republica, e da temerfi infe- 
lice riufcita , parlando dell’aggreflio- 
neTerefte, perche in quella Gei Mare, • 
fempre farei capitale della Republica, 
e tale di darle a fronte con fondamen- 
to di buona fperanza: 

AlPalcrafe la Republica habbi ra- 
gione, gènio, e facilità di acquifta- 
rc pordoné del Stato di Spagna , rif- 
pondo la ragione vi farebbe fopra Cre- 
mona in Lombardia , fopra Monopo- 
li Traili, e altri Portidi Puglia, Pae- 
iel'vno e Palerò dominato dalla Re- 
publica, prima che Spagna vi hauef- 
fe ragione , onde fe alfhora vi concor- 
le dal canto noftropretefto, egenio, 
quelli non mancherebbero al pre- 
lente, quando fodero accompagna- 
ti dalla facilità . Vn cafofalo viso tro- 
vare, che potette notrire qualche fpe- 
ranza, quando la Republica foffty 
cojegau con la Francia, e P Imperio # 
*“ fotte 
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fotte diftratto da’Protettanti , in mo. 
\do che il Frantele fotte coni noi à da- 
no del Spagnolo , l'Imperatore non_» 
potette etter contro di noia Tuo fauo- 
re , ali’horaò tutte ò parte di quette_j 
ragioni riporrebbero vedere adempia 
te , mà però col folito fofpetto, che i 
collegati } einimicifi vnittero à line 
- di fpogliarne per vltimp la Republi- 
ca come l’efempio hà fatto auertiti 
nclIa.Lega di Crambray, e con que- 
fta confideratione fi riflolue l’altro 
dubbio , chepotta vnirfi con altri con- 
CI ,° ^ n( >i . E vero , che mai crederei 
enea negocio vergine Jo Spagnolo 
tenta fTe leghe con Francefi per inua- 
dere la Republica , perche farebbe ne- 
gotio maggiore il danno di vna fola-. 
Citta , che redatte in Italia al Franca- 
le, chel’vtile di appropriai fi tutto il 
rimanente della Republica, fe quella 
vinone non fi facci per ricuperare-? 
ciòchehauefle perduto del fuo, per 
motiuo di acquifere quello dellaRe* 
publica, lo Spagnolo mai lo farà coi 
Francefe ; Cnepofla collegarfì con 
noi per acquifere quello d' altri , fe_j 
» parliamo per Ipogliaralcun Prencipe 
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Italiano non certo, perche le com- 
pie non veder maggiormente ag- 
grandita la RepupUca, e meglio per 
Ini ftà quefta minuta diuifione di Sta- 
ti , oltre che quali tutti i Prencipi Ita- 
liani minorifbno in lua tuteila , e di- 
pendenza ; Il Papa poi perche non. 
atfentirebbe, anzi Capponerebbe di 
vederlo fpogliato , e non trafeurereb- 
be quefta occafrone di farfi decantare 
protettore della Chiefa, CToq la Re- 
publicafi vnirebbe quando-il France- 
se haueffe fatto acqu ili o in Italia , all 
hora patienterebbe l’ aggrandì menta 
della Repubiica per sfuggire Temula- 
tione, e la vicinanza di Francia , non* 
fi può negare però et à tanti fofpetti 
che la vicinanza di Spagna fin qui non 
fii riufeita più quieta delli altri , anco 
quando Milano era fignoreggiata 
dalli Sforzefchi , perche fe quelli non 
arriuauano con Fe forze à dan no del la 
Repub. fuppliuanoeongl'incentiu^ 
ccon Parti . ConlaRepublicafi col e- 
gherà facilmente in Mare, quando fi 
voglia contendere col Turco, e in 
Terra quando*!! tentale affalto con- 
tro i Grifoni, e Heretici Val deli , 
■ - \ - ‘ ' eco» 
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e con quello habbiamo fornito la Spa- 
gna. • ' ' 1 ' 1 1 

Per ragion di confine parleremo de 
gl’altri Prencipi d'Italia, e .compireb- 
be alia Republica, che quelli fi ag-j 
grandiflfero, quando potettero farlo 
con fpoglie dello Spagnolo, e anco 
dellaChiefa , mi l’vuó , e l’altro è im- 
poffibileperloro fletti, & fe prima non 
fifconcierà il Mondo, il che non po- 
trebbe e fiere Ce non come col legati di 
Francia, e quando fotte diftrutto lo 
Spagnolo; All’horafeà quelli Preti* 
pi toccafie qualche parte dello fpoglio 
complirebbe alla Republica perche-# 
canto minore farebbe lo Stato France- 
le: del rcfto, chevno di quelli Pren- 
ci fpogliattè l’altro non tornerebbe^» 
conto, perche neflun Beneffitio fà- 
prei vedere , e in tanto vi farebbe il fo- 
co accelo in Italia , proprietà del qua- 
le è caulinare non à dittegno , e fpef- 
fo fi dilatta , oue non fi .eme . Se que- 
lli poi haueflero ragione, genio, e-> 
facilità di aequiftar portione? dello 
Statò delia Republica non vifaràcofat 
di confiderarione , Mantoua hà qual- 
che pretela sù Ualleggio* ePefchera,- 

Ma* 



po Opintene per il Perpetuo 
Morena fopra ia ferra d’ Ette , dalla, 
quale .raggeli nome, e l’origine, mà 
ancorché ai precedo vi fofse vnito il 
genio, non vi farà per loro accompa- 
gnata la facilità , mentre altro non fia- 
no,che quel che fono, e tutti li Pren- 
cipi Italiani vaiti ( efclufoilPapa, e 
Spagna ) potrebbero dar difturbo , 
non pericolo alla Republica, perche 
due di eflì che fono i più confiderabili , 
Sauoiahain mezo lo Stato di Mi- 
lano , Firenze quello della Chie- 
fa. 

Se la Republica habbi ragione , ge- 
nio, e facilita fopra di lor* nel Stato 
che fono , non pofsedendo l’ Eftenfe 
Ferrara non vi é alcuna ragione fopra 
Modena, ò Regio, fopra Mantoua 
vi farebbe genio , perche è porta nelle 
vifeere dello Statò , ma per verità po- 
ca ragione , fe non fi prendefse il nm- 
bo.fodei fpefo neha fua Tuteliate fa- 
cilita anco minore, perche andareb- 
be pefato , che il bullo non fi fornireb- 
be con chi lo cominciafse . De gf altri 
non occorre parlarne mai hauendone 
hauuto alcun interefse , perche li Ge- 
nouefì che tanto diedero che fare alla 
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Republica hanno imitato la fauolaj 
del Cauallo quale à principio Icioìto 
fi lafciò imbrigliare dall’ homo* ipe- 
rando'riufcirpiù facilmente vitoriafo 
de gl’alcri animali , mà in tanto vi hà 
difcapitato la libertà, e detrattone 
Ja guerra di Cambray altro danno 
non fono per fare alla Republica . 

Quanto alla Iegaèaltretanto facile 
che quelli Pi encipi Italiani fi vnifsero 
con la Republica, quanto con al ri 
contro della medefima, perche la loro 
fortuna effendoafsai tenue nell’ordi- 
ne de Prencipi, noncometterianoo- 
gni fperanza non folo di acquiftar Stad- 
io, ma anco di riceuer prouifione, e 
contante. Firenzapero nonfilafciera 
rimoueredaquellorifpetto , perche 
non ha bifogno , & è forfè il più ricco 
Prencipe di dentro , che fìa in Chri- 
llianita tutta, & è richezza che fempre 
accrefce perche quei Prencipi riten- 
gono ancora il genio antico d, ella mer 
catqra, efi vagliono dell’induftrìa , 
cofìtchearricchifse il Prenicipefenza 
danno de’fudditi, einFierenzafolo fi 
piiò di re, che il Fifco nonfia la Milza’, 
fi, confiderabile quel Dominio per »f- 

fere 1 
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fere nell’Vmbelico d’Italia con v asta- 
to fertile , e vnito r al quale gl’altri 
Prencipi feruon© di antemurale , fi 
che per ordinario Ipende poco, e anco 
apprezzabile , perche ha qualche giu - 
rifditione fui Mare per Liuorno, e per 
qualche forza maritima; onde quan- 
do fi douefse far capitale di alcun’ita- 
liano non fapreichipiùlo meritafse di 
Firenza, comeefente di quella vii ten-- 
tatione del foldo , e come Prencipe 
cheófferua ancora l’vfo della fede mer 
cantile. 

Con gl’altri fe la- Republica vorrà 
lega non vi faràdifficoltà, quando vq- 
guadarli modo di mantenere la mili- 
tia, perche per loro ftefli non l’haue- 
ranno, ma è molto viua quella pon- 
derationedelBoecaliniche i Prenci- 
pi Italiani habbino accettato il pre- 
certo del Galateo con relertione , che 
non fia loro imputato a catti ua crean_ 
za il mangiare con ambi due le Ma- 
fcelle . 

Con Polonia non vi fono altri inte- 
refi, che quello della fede Chriftiana, 
per ragione di Stato niente altro, che 
qualche beneficio di diueriìone^r , | 

' quan- 
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quando fi hauefle guerra col Turco, e 
perciò compirebbe, e per la fiede_>, 
e per lo Stato , che quel Rè fi 
aggrandire : per altro t è anguftiato 
dalla tiranide Ottomana, e con le Vi- 
feere infètte dall 'Herefi a, nel refio lon 
tananza del confine leua l’occafione 
diponerlo fiotto più efata cenlura, per- 
che mai la Republica hà hauuto fieco, 
fie non offitij dj complimento, e come 
le fperanze fono molto lontane, cosi 
il timore in neffun grado : con quelli 
fi può facilmente coltiuare buona in- 
telligenza e Tempre riufeì fe non di o- 
pre, di buone parole , "perche non vi é 
interefife che la fraftorni . 

Lo fielfio fi potrebbe raccordare con 
Mofcouia,febene ancora in maggior 
diftanza,puralle volte potrebbe quel 
Gran Duca effe rem briga col Turco , 
e perciò gi ouereb.be hauerne qualche 
intrattura per rimettere poi il negotìo 
alla cogiuntura de’cempi . LTnghil- 
terra , cheèilpnmode’Prencipidi- 
f cor danti daHa Chiefa Romana é vn 
Rèdi gran forze, e di gran Stato, eal 
ordente il fuo Stato è sì grande per 
i'vnione ndiaperfona del Rè Giaco- 
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mo delli tré Regni Inghilterra, Scoria, 
ed Ibernia, che non può farfi piu gran 
de delnoftro Emisfero è ridotta (otto 
la foggettio ne di vn folo , non hà più 
terra d’aqui fiate, ehà il mare per Mu- 
ra, tantoché fe l’Inghilterra non fi vin- 
ce da le medefima non haueràchila 
vinca, eilcafo è feguito nell’inutile 
aflalto del Rè Filippo Secondo, quan- 
do con armata immenfa, crede ren- 
derlacaptiua, epurall'horanon era 
vnita, ma vi perdo la fatica ed il vanto 
Sopra tutto è difficile i 1 Guado , e per- 
ciò reftò difperio quell’ armamento 
nella maggior parte neile Lagune. La 
Regina Enfabettache hà fatto vedere 
findoue pofTa arriuare la fufficienza 
donefcha ha con le fue nauigationi 
dilatato il Dominio nell’Indie perfe- 
rire anco in quella parte lontana le vi- 
ncere della Spagna, e poi per ragion d* 
impegno ha introdotto presìdio in ; !- 
cuni porti d’Olanda , e Zelanda , onde 
paruechenon fi contentane di quel 
fuo mondo, perche mondo feparatato 
dal noftro fù Tempre creduto quelì’I- 
fola. E’douitiofàdi tutte lecofe necef- 
farie , benché molte ne vadi cercando 
jìl per 
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per lufso, e tra quelle r'uuepaflè,e Mo- 
fcatiinLeuante . Al tempo dei Rè 
He nrico Ottauo, che fii q uello che ap- 
pollato era coft urne Tuo l’ingerirli in 
Italia , e mol te volte i Pontefici , de’- 
quali quegfantichi Rè erano diuotif- 
fimi, e volontariamente Vaifallinc-» 
trafièro protettone d’vffitii , e minac- 
ele àgl’altriPrencipi, che non erano ' 
punto fpreggiatea loro beneffitio. Ve- 
ramente vn grande fcapito ha fattola 
Religione, e Vn grande Protettore hà 
perduto la Córte, non sòfe per gran- 
de libidine di Henri co Ottauo , ò per 
poca confiderationc di Clemente Set- 
timo, al prefente non vuol fentir par- 
lar di Roma, e poco fi inoltra cunofo 
d’ Italia dalla quale è difgiontoper 
tanto .ratto di Mare, fe quello Rè s 

grandifce , compii! ebbe alla Republi- 
ca, perche potrebbe procurarli la lua 
Aleanza , eaccrefcereàfelUfla il ri- 
cetto de gl’alcri, mà anco fenza avan- 
zamento merita che fia colti uato,per- 
che hauendo lui antica antica antipa- 
tia col Francele, e moderno diiTenti- 
mentocolSpagnolol’vno, e l’altro è 
ottima ìnciinaaone per JaRcpublica , 
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EverocheilRè moderno fi moftra-* 
piùinclinato à guerregiare con le dif- 
pute contro i Cattolici , che con 1 * ar- 
mi contro gl’Eferciti , e tale è il fuo ge- 
nio particolare profeflandofi brauo 
Teologo; Tanto la picca di Roma hà 
hauuto forza in quel Paefe, oueilRé 
fi fi adia di efsere Predicantt , ad ogni 
modo configliarei à non badare à q uc- 
fte circoftanze , perche quando le fòr- 
ze vi fiano, che è punto che non di- 
pende da che è pu nto che prouiene da 
pafiione ; I mezi faranno oltre la con- 
tinuatione delìi offidi,che fono intro- 
dotti con le reciproche ambafciate , 
comandar rigorofamente il buon 
trattamento in Leuante a’ Mercanti 
Ingiefi , efopra tutto in ogni occoren- 
za moftrarfi molto gelofi della fede da- 
ta, percheron vi è natione, chene^» 
facci magior Capitale della Inglefe , 
e quei Prencipi non hanno ancora im- 
parata quefta moderna Politica, ;che 
non djfdica il mentire per facilitarfi il 
regnare: 

Con le fette Prouincie vnite d’O- [ 
landa gioua afsai coir iuar buonaami- 
citia , è fe quefta false accrefciuta eoa 

ma 
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• vna Lega diffenfiua, mal non farebbe : 
aprticolarmente al prefente che è vi 
tregua con la Spagna, perche quella 
lega riunirebbe di freno alla Spa- 
1 gna , quando volefle tentare cofa_* 
] alcuna contro della Repu blica , e 
•; farebbe grande il loro rifpetto , quan- 
? do tentafiero riaprire le piaghe non^ 
i ancora faldate ne’Paefi baffi , oue non 
haueano più cerotto da applicarui , 
e però hanno procurato fe non di 
giouarle, almeno di ben fafciarleper 
vn pezzo . Si può anco con gl’ O- 
landefi procurar maggior comercio 
mercantile, perche fono ftudiofi del- 
la Mercatura, e corrono oue il gua- 
dagno li chiamai Per altro iapendo 
che rintereffe Politico obliga la Re- 
publica ad haucre fofpetta quella ftef- 
ia Potenza , che loro temono , non fa- 
rà difficile vnire le volontà perche di 
già fono nella conditione di Republi- 
ca ancor loro i e ne hanno dato capa- 
racon l'Ambafciata di complimento 
da loro cfpedita , con la quale hanno 
abaltanzamoftratoflima, einclina- 

£ tione? 
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tione . Oltre il benefìcio de da diuer- 
fìone fi tr aggerebbe da’ loroPaefi iru 
ogni occorenza vn buon corpo d’a3 
mata gr offa con mirabile celerità e ho* 
racheiiPaefe èagguerito non disdi- 
rebbe anche leu arne qualche Terzo d’ 
Infanteria, quando ìltempo necccf- 
fario alla condotta lo permetefi'e, mà 
ogni incomodo è da poiponerfi in 
queftopropefito dalla Republica_, , 
quale hauèi À carefiia di buone milicic, 
che di buone monete. 

Con Prencipi di Germania Hereti- 
ci non vi (onointereflì, nè vipoifono 
efife.ecòntde nello Stato del mondo 
corrente . Se non è bene che s’aggran- 
difehino , non è male per ragion Poli- 
tica, che fiano di già aggranditi , per- 
che tengono Plmperio jn Officio , che 
per altro farebbe vna Potenza formi- 
dabile a’tuttii Prencipi, mà all’Italia 
più de gi’altri,e alla Republica ancora 
più: così refta non folo bilanciata, mà 
quafi totalmente impedita à beneficio 
comune. Con qucfti Prencipi haue- 
rà la Republica Tempre ogni intrattu • 
ra, prirpa perche fanno che la Repul 

blica, 
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blica non è cieca adoratrice de gl’in- 
tereffi di Roma, e poi perche vedono i 
lofpetti,ehe corrono trà l’Imperatore, 
elei, e da quelli concludono che non 
vi podi edere fi cura aleanza, onde non 
la tengono per diffidente , nè l’hanno 
per diffidata: occorendo non farà ma- 
le moltrarfe li beneuoli , acciò le la_. 
congiuntura lo portafife', fi appuntane 
yna diuerfione, e qualche leua di gcn - 
te, che è punto di fornirlo riguardo per 
la Republica. Stabilir per tempo, ouc 
polla prouederfi di militie in calò di 
bilogno , perche dall’Italia ne haucrà 
poche, c mal buone. 

Del Duca di Bauicra non hò parla- 
to, ne parlerò , perche è tanto parteg- 
giano de l’Imperatore, dal qualcè fla- 
to decorato del Voto Elettorale ad 
efclufionedel Palatino, che vn difcor- 
fo folo Ter ue per ambidue,e poi quello 
Duca notrifee tante pretefe , che ^rdi 
contendere la precedenza al Concilio: 
che poca buona intelligenza fiaprci 
promettere , onde fé il tempo portafife 
qualche abballa mento del medefimo, 
non farebbe da fentido male , perche 

^ E i lem- 
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Tempre gioua, che chi hàpuocobuon* 
animo, habbi poche buone forze. 

Li Maltefi che fono Prencipi cht-j 
vanno per il corfo , nonftannobene 
aggranditi , perche maggiormente 
fuegliano la Potenza Ottomana., , 
quando lafteffadormifle, el’amicitia 
di quelli non giouerà, fenonincafo 
di guerra col Turco, e all’hora farà fa- 
cile hauere la loro vnio ne , perche fi 
larderanno perfuadere dalla fperanza 
del predare. 

Retta à parlarfidel più gran Prenci- 
pe del Mondo ( almeno di quel Mon- 
do, che noi conofciamo ) formidabile 
a’tutti,e più de gl’altri,allaRepublica 
il Turco, ma come che effendodi tan- 
to riguardo , manco fi può parlarejdi 
lui , chedegi’altri perche non gioua 
Politica, non profitta l’arte , non fi 
fanno leghe con lui, non tiene Amba- 
feiatori permanenti in alcun luogo : 
infomma prò fella fua grandezza non 
curarli inueft igarc i fatti altrui , aflfo- 
miglia l’Elefante , che per Peccefiiua 
forza, di cui è dotato , non fi rende fo- 
fpettofo , fepure non fia vn’arte dell'- 

Alco : 
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Alcorano, acciò gl* Ambafciatoricon 
la permanenza ne’Paefì altrui non 
imbeuano coftumi nijoui , òpure 
non aflbttiglino Tingegnonelle Poli- 
tiche, di che li vuole mefperti ; Que- 
flo è vn Imperio fabricato sù la roui- 
na de gl altri - f Non vanta giuftitiadi 
poffeflò, e ogni fua Giuftitia ha per 
fondamento la forzai Sehabbimodo 
diacquiftare vnPaefe, ha ragionerà 
Eudio,che doppo hauerne manomef- 
fo vn regno vuole efercitare tutti .1 
dritti, che da quello dipendono, nè 
tollera vfurpatione doppo , che lui 
habbivfurpato. NelfuoGouernofa 
profefìone d’ignoranza, ned’è lecita 
a’fudditiinueftigare cofa alcuna , li 
bafta che imparino vna ciecaobbe-' 
dienza, che Tappino d’efFerfchiaui, e 
l’obl jgo della fchiauitu , e fono dotti à 
baftanza . Non fono però tanto Igno- 
ranti, che non difputti no, che al (no 
Signore appartiene la Monarchia vni- 
uerfale , comes’hà veduto nelle ra- 
gion di Collantino , neadmettonola 
diuifionedeirimperio-in Orientale, e 
Occidentale pateggiata daNiceforo , 

E i Carlo 
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Carlo Magno, e molto meno alcuna 
donatione di Stato i n preludino del- 
l'Imperio . Poco fi moftra religioso 
della ftiaftefla credenza . Il Muftì , 
che n’e il fommo Sacerdotè, conuiene 

parlare a compiacenza, e dichiarar la 

leggeconforme l’intentione, e fe rut- 
ilo del regnante , altrimente paga la 
contumacia con la vita.Non apprezza 
condizione alcuna deli animo, le vn- 
tùprattiche , efpeculatiuefono ap- 
preso di lui (conofciuteanzifofpette, 
e perciò bandi i Mulici mandategli 
da Francefco Primo Rè di Rancia » 

perche con la foauità deli armonia a* 

moliuano la durezza di quegl animi 
di ferro . Fà (lima di forza di corpo , e 
dell’arte della guerra, e con eguale-» 
barbarie ne’ fudditi , nefTundiquei 
Prencipi è in maggior grido , che_> 
a udio che habbia genio finii urato, e 
beltiale , e folo intento à predare il ri- 
manente del Mondo , e copiofo di 
gente infinita, ediinfimtoTeforo , 
come più di vinti millioni di annua 
entrata . ed è pofeiaherede d’ogm f ud- 
dito beneftanx , perche la qua ita di 

fchia- 
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fchiauo non dà altra attionc a’figlioli* 
chedeh’armijcCauallo , la tanta ric- 
chezza Tempre accrcfcc la fame dell'- 
oro , fi che alle volte con Toro s’aq me- 
tano i fuoi furori . Dalle cole dette fi 
conofce fenza difficoltà, che é peffimo 
per tutti il fuoàuanzamcnto, eche fa- 
rebbe gran felicità ii vederlo diminui- 
to, mà quella èlontana, e quali im- 
pofiibile fperanza . Che lui habbi ra- 
gione fopraportio ne di Stato de!la_» 
Republiea non ne ha alcuna , genio , 
e facilita non le mancano , pecche il 
fuo fine è la total diflruttione del Cri- 
ftianefimo , eie forze non fono ine- 
guali al penile co , confederata la Cri- 
•ttianitàdifunita, e più intenta ali* In- 
sidia domeftica, cne aU’oppreffione 
il r anitra y r Itro non vi è di tremendo 
alTurco, chevm vnione viiiuerlalè 
delChriftianefimo,e acciò non fi ren- 
da infingardo, quel federato, e ac- 
corto Mahometto ii ha lafciato vna_» 
Pròfetia , che ciò debba fuccedcnevna 
■volta con diflruttione della fua Mo- 
narchia, cofa non raccordata fenza 
Vr li , e perciò fi affice nda di deuiarla 

p. 4 col 
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col renderti inoperabile, mal cono- 

fcendo laforzadella religioni^ che .e 
la Profetia fotte vera , nonp^irebbe 
humanoimpedimento j nonhadun 
que ragione , perche mai alcun ne-j 

hauuta, ma na genio, e facilitag li 

dimanda quale ? il piu vicino ridon- 
do, e così di volta involta, fmochevi 
fiapih vicinanza , ma vnacofamc- 

d Amncontro la Republica haue- 
rebe contro ilTurco quello ehe noi^ 
hà lui contro la Republica ragione di 
acquifere, mànondiacqi^ 
ripetere l’v Carpato, che coftituireb 
berovngranPrencipe. Negropome, 

Modon,Coron, laCaramania, 1A- 
cipelago , i 1 Te nedo , iaBoffina^Scut- 
tari , Albania , portione della Città 

Imperiale di Coftancinopolbpoco me- 
no in Comma della meta deli Il P 
di Romania fenza Cipro - Se il Turco 
nonhauette Cpogliato la R P 
facendo il conto a tanto per tanto , 
Urebbe arriuata ad vna Potenza p 
co inferiore alla Romana, vi lar b- 
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be ragiono dunque , e genio an- 
cora ^ mà néflfuna, facilità , onde^ 
bifogna hauere itòmaco di ftruz- 
zo, e digerire quella durezza, e ag- 
giuftarfiche di tanto fi concenti pec 
non metter in pencolo il rclto; Vna 
fol cofa di danno fi sfugirà , che il 
Turconon collegherà con altri con- 
tro la Repubiica , perche mai lui col- 
lega con alcuno. E’ vero che al tem- 
po di Lodouico Sforza fu da lui fu- 
bornataad inuadere la Repubiica» e 
'à tempi piùantichi anco dal Visconte* 
con prometta di tener occupata la Re- 
publicainlcaliaconlametà delie fue 
fòrze , e dicefi anco che Lodouico XII. 
Rè di Francia non babbi mancato dei- 
fi fteffooffitioneirattàlto- per lui dat- 
toliperlalegadi Cambray, tutta via 
q uefte non fono leghe r mà folamen- 
te fproni ad vn Cauailo, che corre per 
le Sellò . Se potta vnirfi con la Repub- 
blica per acquiftare quella d' altri y 
quefto fi incontrerebbe ogni volta^ 
che fi volefte,mà bisognerebbe aggiu- 
ntarli, che ogni acquili© dòueffe ef- 
fer fuo non fapendo far conti di ditti- 
li $ fcone* 
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fione, ma vncontofolodi apprende- 
re, onde farebbe fatuità volerli coL 
propria fangue mercantare maggio- 
ranzad'Imperio, mentreèpur trop- 
po aggrandito con. vni uer l'ale rouina; 
Senza obligo dilegafi vnirebbe anco 
tempre il Turco con la Republicain_> 
cafo di bifogno per modo di aiuto , e 
così fi hà offerto molte volte neilcio 
guerre pacate, ma quella ùggia an- 
tichità conobbe di correr maggior pe- 
ricolo nel protettore Ottomano , che 
nel nemicoChridiano ,, non tanto per 
eforbitanzadi forze, che perfearfez- 
za di fede , onde declinò foccafione, 
e hebbe per prona d’amicitiaclie non 
cogliefife la congiuntura di farfele ne- 
mico con vn regalo di falnitro , del, 
qual teneua fommo bi fogno . 

Altra politica n on fi può vfare con 
quello Imperio che far fecoprofeifio- 
nc d’amico, màfar conto, che habbi 
prello à farfi nemico, e darne Tempre 
prouiftoinman era elle la. debolezza 
non fométila natiarapacità. Sarà Tem- 
pre più lunga fecola pace , quando vi 
nano pronte le forze da far g uerra , e 

più 


Digitized by Google 




f Dominio di Veneti*. ' ictj 
più il timore , che l’amore mantenità 
la buona intelligenza ; Incafo di rot- 
tura fiprotrebbe tentare la diuerfione 
del Perfiano in Leuance, e del Mofco- 
uito , e Polacho in Ponerne, mà è 
facenda di molto negotio, e in tanto 
iàdibifogno effe re alle mani, ónde, 
poco profitto fe ne può concepirà : 
Corromperle 1 Mimftri , quando l a ’ 
guerra fu di chia rita ècofa molto difi- 
Cile , più torto fi larderanno contami- 
nare nel tempo di pace e farà anco à 
propofito 1 ’ impiego per penetrare i 
penfieri,e ritardarne ledeliberationi , 
quand operò la per fona fia accredita- 
ta , e nel numeradi Batta della Pòrta, 
che hanno confultiuo nel Di uario, e 
più di tutti il. Vifire ma fpette vo!te_> 
fi ingraflano, e poi mancano, oltre 
elle fono foggetti acori u ne mutationi 
peri caprioli del Gran Signore ,. e pel- 
le calunie de gì’ Emo!i-La amicitia^ 
della Regina Madre , delia Mogli e , 
<del Multi pottònogiouare, ma ogni 
beneffitiofuanifee, fe il regnante fii 
di rittbluta natura , perche è huom® 
da comandare. vna guerra mofso da :t . 

V E <5 fola 
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folo capriccio, eogniftrepitofa deli- 
beratione viene gradita da’ Gianizze- 
ri, che fono l’anima di quell’Impe- 
rio, fi che come dilli a principio poca 
pub la prudenza aggiuitare con quel- 
la Monarchia , che ha per bafe il turo- 
re , e dipende folo da fe ftefsa , e ne.> 
meno vuol dipendere da ragione-; ; 
Altro non faprei dire > che quello dif- 
ie l’angelo a Gedeone confortare , 6 c 
e(lorobufins y econquefto augurio , 
che viene dal Cielo , c che porge vn’a- 
nimo diuotifiìmo, penfo d’hauerej 
adempito i comandi dell’ EE. VV. fe 
nona mifura del mio debito, apropor- 
tione del mio talento. 
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- • - • Che ferite-» ■ 

DI GIVNTAl 
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/^v refi* opra del Padre Maefiro Fra 
K j Pa olo Sarpi Sentita Con fui torà 
dcllaSerenifftma Re public a di 
y inezia , che fa data a Padri del Go- 
verno y affrichi JeruiJf e per regol a nelle 
loro azioni per adempire il dc/tderio 3 cbe 
haueuano di far per petttare l a loro carif- 
fima Patria , é fiata ir» fine con de fi rez- 
za le nat a daVn recondito Gabinetto per 
darla in tace . 

V opra e 1 ripiena di anuìfi si eccel- 
lenti y che chi la legge non pud , eie con - 
f e (fare che ? Autore e' fi atovno deprimi 
kno mini del fecolo \ e che può' pareggiare 
il Boccalini . Chi efaminerd a pieno il 
gouernodi quella Sere nifi ma Rtpubli- 
ca f vedrà , che quello Stato ha fatto 

fiimA ' 
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(li magrande di quei auui fi , gin che fi 
veggonotktti pofii in opra , c chefcruono 
di-fegol* efatt *ne’ maneggi . Aldeide/-, 
fole co(e fono tal mente cambiate di fac- 
cia, come prcucdeualofieffo Padre Pao- 
lo , che fecondo il tem po oprano atte fag- 
gi , e prudentiffimi S ignori . 

Jl Papa non e temuto dalla Re pubi i- 
ca , perche vede, che malarenolmcnte 
può' (olo farle danno, e quejln inuigila 
molto, cheil fuo (lato non fi (tendi ^af- 
finché poi piu potente non afpirajfe d 
danneggiar l a . Quinci non si tofloì n/ of- 
fe la guerra, che Vrbano VI I . Bar i — 
berini faceua al Duca di Parma per 
spogliarlo defuoi Stati , chela Re pu- 
blica vi fi oppoje , e giunta agli altri. 
Prenci pi d’Italia refi fi é all! urna fione 
de Papalini nel P armeggiano , e fece, 
tanto , che in fine Urbano VI II. fu 
cefi retto d far la pace col Duca di Par- 
ma, e Infilargli godere con quiete ifuai 
Stati . IVon tewe poi la RepubUc(i-> , 
che il Papa fi v nifi a con altri per dan-. 
neggia*'le , perche o non farebbe ville 
dPrer.cpid Italia , ó non farebbe van- 
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raggio fo per il Papa, . Non teme-* 
dunqHO. l’ vmone co'Prencipi Italiani , 
perche quefii barinogli occhi aperti » e 
vergono bene che non farebbe, loro colia 
vantaggienti l aftiar 'ingrandire i Papi > 
perche fevna volta URepublicafoJfe dir- 
li rat t Hj quando il Pa pa voi ejfe top d loro' 
gli flati , eglino non hauer ano pi téle f or- 
A? dilla. Re pubi Le a per refi fiere y quinci 
in breve verrebbero manomejji. Non te - 
me poi che f vnìfea colla Francia , per- 
che qnefl afendo troppoboggidf potente * 
gì amai il Pa pa fi vnira con e fa, per in- 
trodurla nel l / talia , perche fi lo face f* 
Je vi farebbe pericolo , che lo rinchiude fi- 
Je nel Pe [conato fola del Faticano . Co -» 
gli S pagnuoli poi non vi e iptereffe. Que - 
fii fonotroppo po([*:nti in Italia perla- 
/ciarli crefcerpiu , ed in vece di eolie* 
garfi conejfì eontrola Repuhlica , fareb- 
be vtil e di coll egar fi colla. Re pubica per 
torre adeffi il Regno di Napoli , col quale 
tengono frenarlo Stato Papale , e gli 
dan no vna perpetuagelofia . 

Per ti Imperadore poi non vi fono piu i 
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pericoli , che il Padre Paolo adduce -J r 
perche non vi fono piu li Majfimiliani 
per poter’andarecon vìi armata di 4<X 
mila huo mini ad attediare vna P adotta ; 
né gli S pagnuoli fono adeffo affai forti 
per ejfere ejecutori dclli difegni C e farei 
jBifagnarebbe che firn pera dorè paff ajf ; 
i Monti colle proprie forze , e queflo 
a %euol mente s'im pcMrekbe . E per quo- 
fio fu opera-di gran politica alla Repu~ 
blica di far’in forte chela V alt eliina non- 
dimorajfe agli Spagnoli , perche coru» 
quefia'f Impero haurebbe battuto vno-» 
portaaperta in Italia , colla quale-» 
kaurebbero potuto inuaderc P Italia » & 
fare gitafiigrandiffìmi . Per ilfFirolo. 
non v'é adito , perche vi e la chiane-» ». 
che vie binde l a porta in faccia . Oltre 
che le {riterrò Suezzefi hanno talmente 
pofio le cofe in vno Stato , che non poffa 
nuocere , che non fi teme .. Aggiungi^ 
fi. che adefi ole cofe fono si fieuoli all'- 

Imperadore , che fi vede eie (lenta a 
poterdomarei Rebelli d’Vngaria 3 che- 
con vn pugno di foldatefca non foto fanno 
refifienza d Ccfare , ma li danneggia- 
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nomato . Oltre che in vece di poter* in 
vadere gli S t*ti Altrui » ha affi <ti di che 
penfare 4 fe fi e /fio , mentre fi vede cC- 
fi anchi la Francia , dalla quale ha fif~ 
ferti danni grani C I mperadore el' Im- 
pero tutto . Anzi credo che l'impera- 
dorè fi vnirebbe volentieri colla Repub- 
blica per impedire Cingreffo de* Fr ance- 
fi nella C itt a di C afale , che apparti tre 
*1 0 mc a di Mant oua , fi pure feguita- 
»oi rumori fparfi nell'Europa , de il 
Re di F r Ància I habbia com prata , e che 
voglia chela compra fi a valida , e che 
fi effettui il trattato- y che dicefi tjferui 
tra quel Gran Regnante, ed il Duca' di 
Piantona . 

1 Defìderarei in fommo che fofie adeffb 
in vit a il Padre Paolo, per fa pere quanto 
direbbe circa la Francia . In qttt tem- 
pi il Re era pupillo, non v' erano f or ze , 
anzi quel Regno era ve fiato da* propri 
fudditii , vi erano rebellioni , egutrr <? 

\ € d i Alini firi erano i àifpotic\ 
ajjoluti di quel Regno , perciò per tai 
ragioni dice il Padre Paolo , che noru 
dofteua la Rtpubjica temere la Francia , 

ma 


. - r 
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niÀ che farebbe fiata d temere , quando 
fojj e fiat a flòrida , ma che non lo' pole- 
na cfsere di cinquantanni . H ora che 
direbbe efii fe vedejfeche bora vi regna 
vn Ré adulto , il {.tu prudute , *//>*« 
magnanimo , il piu inuitto , ‘I il f'-u 
gran Ré , che giuntai fi a fiat o in I ran- 
cia ? Ade f so cl. egli Erari Jono ine éaufiif 

e quafl tante miniere feconde , che prò- 
ducono all# qiornM a foni imtnc nfc * 

A de (foche non vi é Regno piu florido » e 
poderoso di anello di Francia , onde p^r 
vedere ciò enfia il far riflejfo al l agttsr- 
ra y che Jolamente viene ad effer e f penta 

coll a pace di Pointer a ? A defso c he t itt-, 
te il Regno é 'n qui e e , e dono gli Spa - 
gmtol i non ponno (uf citar col danaro i i or- 
bidi , che vi Jufcitó Filippo I f ? fi- 
de f so che li Mini /fri non fono cf. e empiici 
e/ ecutori delle volontà Regie , che fono 
si'} ceto , eh* non hannobi fogno d'altrui 
confluito ? Certo fe vi fofst , filmo che 
non direbbe altro , f e non che fi dette te- 
mere , già che tutta l’Europa late me , 
e che il piu fi curo partito della Reptiblic a 
far ebbe di e tàtare ogni , bench* minimo* 
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.luogo di darli il minimo fpiict et , tele 
nondourtbbe mifchiarfi mite co/e di] Ca- 
J ale , perche fi potrebbe trattare Urna* 
Unno odo ffo . LcrefiJhanxje che fi fa» 
no alla Francia , ed i difigufli , che le 
vengono fatti non fono impuniti mai . 
Dourebbe dunque conferuare con- efifa^ 
vnacorrif pondenza , che lefofifiegrata y 
e non mi/chi ar fi in modo alcuno in coja , 
che non le pofja tfser °rata . Circagli 
Spagnuolijonohcrtnai st fieuoli , che l. 
non vengonotemuti foli da alcun Pot tri- 
tato ; ed vniti non faranno mai con chi 
fi fi acontro la Republica , fe non fio fi 
fie coll ’ Imi ir udore > &*■ fi * 

detto del firn potenza di quefio » Dop~ 
po la congiura , che il Alarchefie di 
JBedemar Don Alfionfio della Cue-t/L* 
ficee , U Republica fila tulle lue col- 
la Spagna , perche ve io che i affai 
forte per refifierle . Circa gli altri 
Prenci pi le cofe rimangono- quafi /uh 
lo fieffio efftre , nel qual' er ano y men- 
tre il Padre Paolo fiitiffe quegli A- 
nuertmonti alla Republica , perciò 
«„» ne parla ^ E fe ha parlata degli 

- al- 
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Altri y é perde vi / gran mutato- 
lo tra quo tempi • quofii haucndo 
do fatto ter maggior chiarina , o 
■maggior JodisfaMont d*l Lettore* 





IL BINE. 
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